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Medaglia d' Oro al Valor Civile 
a! Corpo Nazionale Vigili del Fuoco 

"In occasione delle nevicate di eccez-

zionale imponenza abbattutesi sull'Italia 

centro-Meridionale ed Insulare, 11 Corpo 
Nazionale VIgIlI. del Fuoco, continuan-

do la sua ininterrotta tradtziòne di sa-

crifkio e di dedizione, affrontava instan-

cabilmente ogni rischio, con febbrile e 

pur ordinata lotta contro le avversità per 

porgere soccorso alle popolazioni colpite. 

Con altissimo senso del dovere e 

sprezzo del pericolo ufficiali, sottufficiali 

vigili del fuoco, piloti elicotteristi e vigili 

sciatori tra le bufere e i cedimenti di edi- 

te 	 tu,nevano località 

di persone, 
'L 	 lv j 	a, 	umane, me- 

n ll!oro 
-- 	 jntrazione 

I 
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TELECRÀMMI 
Dl ELOCIO 

l)aJ Presidente della Repubblica al Direttore Generale (lei Servizi Antincendi: 

VOGLIA TRASMETTERE A» Al'PAHTENENTI TUTTI CORPO NAZIONALE 
VIGILI DEL FUOCO IL MIO VIVISSIMO ELOGIO PER L'ALTO GRADO Dl PRE-
PARAZIONE TECNICO PROFESSIONALE DEL QUALE HANNO DATO SPLENDIDA 
PROVA I REPARTI IMPEGNATI NELLA MANIFESTAZIONE DI STAMANI E CHE 
BENE RIFLETTE QUELL'ELEVATO SPIRITO CHE HA OGGI C05L DEGNO RICO-
NOSCIMENTO. 

GIOVANNI GRONCHI 

Dai Ministro dell'interno 

DESIDERO ESPRIMERE MIO VIVISSIMO COMPIACIMENTO PER SUPERBA 
PROVA ADDESTRAMENTO. PERFETTA PREPARAZIONE ET COSCIENTE DEDI-
ZIONE DOVERE FORNITA STAMATTINA DA VIGILI FUOCO. MEDAGLIA D'ORO 
CONSEGNATA PRESIDENTE, REPUBBLICA AT STENDARDO EST ALTO RICONOSCI-
MENTO BENEMERENZE PASSATE ET PRESENTI E COSTITUISCE SOLENNE IMPE-
GNO PER ATF (VITA' FUTURE. PREGOLA RENDERSI INTERPRETE MIEI SENTI-
MENTI PRESSO COMANDANTI, UFFICIALI SOTTUFFICIALI ET VIGILI Al QUALI 
TUTTI INVIO MIO FERVIDO SALuTO. 

MINISTRO INTERNO TAM:BRONI 

Dal Direttore Generale dei Servizi A riti urenili: 

A CHIUSURA DELLA MANIFESTAZIONE CHE EST RIUSCITA VERAMENTE 
PERFETTA TENGO A FAR PERVENIRE SUBITO MIO FERVIDO APPREZZAMEN-
TO BL) IL MIO PIU^ SENTITO ELOGIO A LEI AGLI UFFICIALI ALL'ISTRUTTORE 
GINNICO) Al SOTTUFFICIALI ED Al VIGILI DEL FUOCO TUTTI. CORDIALMENTE. 

DIRETTORE GENERALE PIANESE 

Dal Comatidarac delle Semole Centrali Antincendi 

ESPRIMO IL MIO PIU' VIVO ELOGIO PER LA PROVA 1)1 COMPOSTA DISCIPLI-
NA E PER L'ELEVATO GRADO DI ADDESTRAMENTO DIMOSTRATO pA TUTTI GLI 
UFFICIALI, SOTTUFFICIALI E VIGILI CHE HANNO PARTECIPATO ALLA MANIFE-
STAZIONE DEL 21 OTTOBRE. 

UGUALE ELOGIO RIVOLGO A TUTI O IL PERSONALE CHE, PUR NON PARTE-
CIPANDO DIRETTAMENTE, HA COLLABORATO CON DEDIZIONE PERCHE' LA 
MANIFESTAZIONE AVESSE PIENA RIUSCITA. 

Il. COMANDANTE DELLE SCUOLE 
GUIDO MOSCATO 





S. E. Il Minisiro dell'interno 
On. Avv. Fernando Tambroni 

S. E. Il Soltosegretario di Stelo 

On. Vittorio Pugliese 



S.E. Il Direttore Generale 
dei Servizi Antincendi 
Prefetto LUIGI PIANESE 

- i ri n ri1 	-1 

ìiuhiJJ!J11 

- 





Saluto 11Cl 

Direttore 

(1(11 (.1orso 

lllieij tigili (il-I VI- 11 (:(irs(P: 

Im 	S('fl.Za Ulivi 1)IUitli (li snviljnrvnua ilu iare,uio 
a scrivere Ijua.ct(' righe di sa/liSci per voi. Si ni:ririna. 
ed a grandi passi, il momenio della vostra jjartenza 
delle Scuole. i' ciò significa I/le ilU altro grande edi. 
firit> così 1sazh'ntvn,'nte cemiraiin Viene .srotn posto, 
per uiter ,In)i essere utilizzato mq .stuii ele,nentj là 
(14,i,'S' la ,i('ea.ssiI( In richiede. 

I coi partite, e lasciate per un po' in me lii stesso 
.'cqmre chi' lu.wia aui'apiemiliore un'ernia che sciami, a. 

11(0 ridda di pensieri assale il quel uio,,,e,Ift, l'api-
cultore e/ae segue fin che può con Io sguards, io scie-
miti'. nia quando più acm Io iccic'. restI, ancora a guar-
dare e iii! nuore .sceq'eso fìnc, vi c,umido da lontano, 
li, olio lo,itaao, non sente ecluezgiare per le tirIli un 
clu'holr 5110110 (li atirezzi inetallic'i,. 

()n'Ili che vi hanmio preceduto slon mi hanno smen-
tito. t'ui certamente SIOSi mi 5lil1'SitlrI'lC, e •so,,,o suliro 
che il suono n,eialliro. . dapprima debole. snbiic, viti-  
menta di inlensilv', finii a diventare nello e disiintci 
c'osi un marchio iit.c,'n lonclibile: ,' I Il Corso. 

Sì, \' III (;l,ri. anche I' •soprallutto pv.'rchP nomi 
/ioteli' s,ne,,tlre toi stessi che siete stati bruti, vera-
niente bravi. 

'Von sto qui a ripeterei, c' maLrniJicare le i'mtrv.' gu-
sto t'li,' sono ala piani antc' durasm',,tah' con /olografìe 
in quesics i'oslt-o flmml?iI'r() tIlii.'o, Iiifl ri'.'Or(l(irt.'i cito' 
.siete Slvuti attori e teslimncmjì di avvenimenti singolari, 
i" per ,,tv» un dovere e nello stesso tempo motivo di 
particolare orgoglio. 

141 eons('g?lvi della Medaglia d'Oro vi/io Sietularclu, 
i/t'i 	Nazionale vivi parie (1(1 Ca1)c) delhi Stvitui 

• l Serio Un ai'i?efljflieflht, chi' si ripete l'fili IU'1 

Fila per t'ui andava .s,,lem,n,zzao, così ,'OIIIe voi, vis-
sieme a tutti gli altri chi' nh,mitu'ro.si sono conrc'nut, 
dalle diverse cubi viltauia, vitale saputo fare il invii-
tino dv'! 21 ottobre a Piazvi di Sienvi. 

La ntvanifrstv,zjone in tutta la sua interezza non ha 
voluto cmswrc.' dia mina preghiera (li ringraziamento al 
Rappre_wntvmnte (iella 'cazwne: i' l'ui siete stati i 
principiali i,'v'r.wtti di. u,uo...stvi preghiera. L'vuuimv, del 
poisolo plmidente vibrava durante io svolgersi delle 
e.sv.-rcjtazioni...: il cuore laici e di quanti altri cono-
SCOfl() il ic'r'olo Clii t'i .siete e51)c,sti. trepidavi:. 

Appena libri del tripudio, (li qilesivi giornali, tassa 
altra grande giornata ci iittt'ttdei'a, il :so:si('riggidl di 
sabato IO ,aot'en,bre, 

S. S. Pii, 'liii dopo eli viverci ricevuti in udienza 
pum'tic'olvirv' a (.'asmdgvutu-iolbi uva ioiuto sostare di ri-
turno a/fr, ,srviv' di Piet,'o. darvmti alle .Scnole delle 

(:csl)v:lzsuc'/lr e quoti. in c'sumunione di spirito con tutti 
i ('Oifl/H)n('nli i/ei Ccu,'1,c, .\iizii'nt'il' abl,uin,c, riev'iutvi 
P 4postiiliea benedizione. 

Singolare arl'enjmenlo. qui'st'nitimiio, di cui roi 
siete e rimarrete gli tipici /edeli uimsv'gmautari, ad io 
nei salutvu,-i 'i i i raec'v.muu,, citi di iu.siun!irlo gelosvwi c'il' 
le. per cui, quando lontani dalle Scuole, o'. giù arami 
negli anni, lo rav-emiteretc' agli amici o' parenti sarò 
pc's' t'vi motivo di intima sodiva.s(azio,u' .sc'nlo'ri ,lire: 
-. beato le che c'eri 

Soiv, allora v'accorgerete che queste S,'zsoie soli,, 
utili « belle. ed h valsa la pena «ter sofferto per rag-
giungere in esse quel grado (li avides:ra,nc'nto che i'i 
i'ssnsentc vli essere impiegati nelle nsissínni o's,i il (:,ir-
po c' v'liifl,nizio. 
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Il itllZ() 1861. 	Viene •4,$IiIUuIf' il Iegiin ili• 
t,iliii. A Iniiiiii, ilIIIlIflil' Iii riunione fI('I J)riIiI() I 1tir• 
lamento 1II I 1811(1. (311)811(1 Ra I lazzi. })i4id4'fl le 1eI 1 

.'i'iidi lIti. I)I()JIOhI('  (li festeggiare l'ali cii ilileil Io ci in 
iilb.i 	.ZIal4(lP tiiaiiiFt:lzitiiii' di gkioelii Sporli'. i. ai 
quali j)IrtliiJ)erannl4 a )I$11117i111 (lI ititte le Re- 

—ioni 1 I ialia. Il Conte Camillo i 	81)1)10'. 8.  
che 141 lflhilli Iesiiizioii' do'. relilie a'. '. ciii i•e a 

I 	Iuta: ('I 11771 i lU 18847i 1)1 le li 11(111" (lui'erù l'i aTti iuziiiiie 

1181)814'. 

20 SE'l"l'EM RR E 180. 	()eenpazioui' di Ronui 
<lei parie (le/il' lrupp(' itahi(lIIe tOl1l(lIIdflh(' (1(11 g('tf('-
1(1/i' (:i,di,rnti. li (npo del (48f','sio. J.nsu_a, con enea 
il I'arlun,i'nto per (li.'.i',,frr(' 141 $t(f,lZinh,l('flI() di fondi 
iil!ii W(1iIi (li realizzare in gsumh' nuulifrzsa:iotu(' :4,u,r-
tiri, il 2 Luglio 18-4 1. (Iuta Jialia per l'entrata di I il- 

lorio 	Il in Roma. 1,6 (iiSf'IIS.SUlIlf' si p141- 
lrac' il lungi), ,ugi'h. miflI I dei I.)eu1aii ha posto i! 
f/ti.(eiiU): 	Chi dirif..'('i('l lei ,fl aia ifrSi(lZi(,fu4'? 	lui .'ii'. 
Itatore affcrfllll 	I,'tIflhlf() i'apni'(' di eu 11(111 ( (I il Ci )tfl 
SullO ''. I,ii riUhfiim(' l(it1i fila .'.('iIiI 41U Si '.1(1 i7iUhlII 

(li I 1514(1 (t)lIi'iil)i4)114'. 

2 I .LJ( ; I .I( 1 187 I 	"il Idilli Eiiiaui tiel' Il Cfl Ira Sti- 

Ieii fleineli LO Ifl litiuita. La giaiiIu fliaii i li .IiI/.I4I11(' spor-

tiva nOI) Imò aver itiigii flt'I'4IIt" 114)1) 141 4 I Il)'. litI) l'uIl. 

(11(1 ('8 I)411' (' (li dirigerla.  

1887. --- Sale al potere Frn,iS'4'7O'4, Cri1ii. 1017570 di 

t.'lìi/)eIaI)IeIl 1(4 aSSoblljStie(I e (liti ai,riahì. rapido e 

le,,ace nelle sue UZiONÌ. Egli ripropone in reali=zzazio-

ne (tOlta ,Sru,ild4' ma nÌ/eSiaZiOile fU11iiIll Cali 110711)-

sUtIftC 117)Il(' /,'raFl(li ei4J11i('ÌM, eiUfIg(' il 5 Maggio 13967  

dista delle,  $110 dimissioni. senza chze la manifestazione 
abbia potuto aver luogo. Si dice cha il suo cameriere 

particolare gli abbia detto: 	Per una « 0 il lei 71015 

ha j)01UU) reiilizzare la ?flani/ ('StaziOnI' ". Tale inespli-
cabile j)rO/l'Zi(I ha lasciato tuffi perplessi. 

1906. -• Lo alilore Alfredo Oriani ne " La Ui- 

'.iI o'. ideale 	incita i giovani a farsi avanti. aHuckzj- 

IIO ebiaraincii i 711 Iau lati(I) SI ron)I)azy.ata 1118111 festiizio. 

ne  sportiva ('III' aillaira 1)1)11 17(4114) riva'i li i realizzare. 

1,'iiii'ilainen Iii IMiI(lI(' i gìmani. 11174 i tempi non sono 

8fl4'0Ili 7)181101 

14 FJ.;KRRA Il 1 1911. - In una rana di Torino un- 

sig' Sgml bimbi, (I/ qua/i' fieni' un posto ti 114,1)10 di I!dI-

neo. lp,;ena ,i,,si,. il bimbo tnanifrsui usuI spiccata 
esititiulimu' ii/urIiaa .'galiuis,ulq, cjai(' braccia ulcila iet'u. 
mIei' a terra i'O,S ib,1,,siii r,itIlsi iii IlnIilb'. 11 signor )ltis' 
5(14(0. padre dei bimbo, Io fu .star flh,,,Il ram ulgu' .'.i. 
1141n4' .'ti'iiitai'r'iiiti'. 

I.IJCI.0 I 1911.. - 	Seo1,,,iti 171 gIIcl'I'4I iiisiiidialc. 
Ii('SiIIi(l I)l'IiSlI $)tl'I 41118 illitI)iil't 8/10114' slmrIi'. • 

I i\( IVEM I$KI' 1918. - Il gemii'risli. !)iaz annuncia 
In t ilturm.a ita(ja,,a SUll'Iiii14.'riI .4ustri,-1 ugarico. Il 
l'nrleuu'nto pell.'ei Subito cli festeggiarlo I -fIn la JaIiul)-
Mi III iiilt/('st(iziiIiii' xpsrIi((i. (54(4 I 1t1lli'io Ema,iueii' 
Orlando i,/Ji'riiiu giUSt(iiIl('Sil(' e/li' ri iU(1I4' I1oJ410 temi,-
U) per iirs,'niijzza,ia. 

211 SE lI'RM lIRE 1919. 	Nasev a san (;b'.I- i0 LI 

1 tiPa l'4l. li) J)l()V iIll'l ti (li 114'11t". ('1041. I'r7uneen'o i r,sei 
tI 'i barbanera » locale tdi' Ii('IIa ,,i,l)11(Ia 	i' '' del 
i4)gfl uiiiui' Iti spiegazioil(' della IIui-I4'i''i()stI profezia ud 

i'aiflei'il'i'e particolare (li I'i'88i'i'-I'l I (i'ipi. 

-- predice -- III $I)tiI  era . E itifa il i quutlebu' 811101 

dopo il piccolo Frztiiit'seo. 1I'C(Iuiefl 1:111(14) la 17410)18 e. 
lClflOIlIaI'e. 71v1'à sempre $71 iIlliIill) '.I ) lll11 7ttli. 

28 OTTOBRE 1922. - 4IarrM su Roma. Mussolini 
ordina la costi-azione del Foro Mi,ssotiiti per lii rea-
ljzziazii,nc deliet grande iiiusuiJestazione s;n)rIit'(I. 

8 SI I"I'EM lIRE 14)1:1. •-- La eaduzla di Mussolini 
itt teriolii n' i pIl'pia ra ti'. i per la grande man i k17tzizionI' 

sporIi'. a. 

Il) GENi \ Alt) 1951. 	Inizia nilo .Seuoie Centrali 

,4ntineendi il I" Corso Allieri Vigili Ausiliari. La pre-
parazione gi iati iCO-51U)rtil -ti degli allievi. ? affidata a 
(/1iCl!'EiInie() ,114i5M)('('i) IlilIa) 31 ((mliii fui. 

IO i )'l'i'( )RR E 1954. --' L'ingegnere Crini 8171701111' 

la l)i reziofle dei Corsi Allievi Vigili.  il iii'o.d ir,'l tol'4' 
ululi Sil$1)l'I i li Il('p)puII'e loil tLiiltItll('I1 (4' cIle ('gli 1airì'. lo 

isl ruuiefll o per la realizzazione dell'antico progetto 
di Urbano Ratiazzi. 

GENNAIO 1951. - Giungono iiusislenti le voci di 
un inunincsllc saggio /ci,l,,ieo_prolassionaie davanti al 



l'ie.idvnir ,IrIli, Repubblica al Fwo liitlio. Il i'gifl 

sferà la ,(llLZZiiZjUfl( (li»! .O9iUI di (,b01.14, l6tii.,zi, in 
quanto riuli,,,e,a i(lJIir(.se?i1i1?I li. eli sulle li' riioiai 
lia!iu. 

	

KlIll AlO 195o. 	Voci iilii'ia.e iiifsirssiss,u, clii 
il aggin .i t•s ìlì Gitegno allo St,siliis sIsi 

\I XRZO 1956. 	.%isieisiitu. ((i .0(410. dello •Si,uli,, dei 
(in iiflI il per lii ..(fil(ifli('iJlf) (((4 saggio. 

7 4;IiJ(;\) 1936. 	il saggio si r:, III,. Sviatile 'tn- 
i 

r ';IL;\ > 1936. 	Sni('nhiuI h svella fIcile .Seun!e 
•I,I!i,Ir('filli ($(1UI(' S('(lf' per li, .sitiigiiiii'nlii (lei .segpii. 

N, GIUGNO 1956. 	I :in,reisiiasis la sue-o Iii a. 

17 ( I i i , \( I 1936. 	Siedi (un la con/ernia. 

2 Lti(;Ll() 1936. 	ii saggio -' Iaifi a  l'ia,j.a di 

	

SiesI;s i I 2( Ssi 1ni bs 	e.a 

3 I .U( 1.1(1 1 1156. 	.\on (' (dio il i4fl li'. 

I LUC 1.111 1956. - Tisi i,, veri,. ili --! 

s l.ti ;iio 1936. -• Cunjs'r:iieaa Piazza di. Siona. 
flWflhi1a il 20 Settembre. 

22 AGOSTO 1956. - Il aggio  mi fui-i. il  30 Set-
tembre. 

23 AGOS'f() 1956. - Balle. 

24 AGoSTo 1956. _ l'ase elae Io nnIiza sia vent. 

25 AG( STO 19.56. -  N. non i vera. 

26 Al;osT() 19.56.-  Data sicura: 21 Ottobre 1956. 

:10 SETTEMBRE 1936. - li saggio a,'rii la dnrua 

di (me ore. 

I OTTOBRE 1936. 	(.0 litturioè slo,a di %Ie,it 
ssisIira i. sto zzus gli -aegis'. 

2 1 )11'( 11(111'. 1956.  	41izz ora di Vesso e osi 
(li .5(10/110. 

:1 o I'.l 11414 E 1954). 	Lsi's,sii e ,ssi-,.ra ha 'tfcn.,.a 
-lilain i liii 'I''''' (l'iJI.l (il .aggii. 

i )1T( )IIR E 1 95o. 	Niente .50/i Ilio. 

5 01101I1M 1936. 	Si. sui I,e/_ettiiius. 

18 OTTOMUF, I ')56. 	l'reca si,u -sri. iesisitu'Ulo III 

,nue(-hi(Ie. 

19 4 ElTO 11114K 1936. 	- l'Ima a oI Sci la pis,gias seiira 
Illesi i si d i macchine. 

19 ()T0 )RHE 4956. sera. - 	dfl/1(?i*() SIftI)iIjI(' 4 
soFs,:,ogsi: se il lemJ,., ì,  bi:onss si /0 (sIIs,  vo,, ne- /lidi-O. 

(Il i-/I/cl i/i iflft((l5ifld .si' lu ,iiornlo nella 1lol1d si la Usi-
i, .sefl 1, :n.arrlii,ie: se piove Jili('iI si elinainano isoli i: 
r /001v fui-fr si ,'li,,:isus blU,. 

20 OTTOBRE. 11414 I'. nti. 2-I. .. '*1 i I lrei,eiuvveuUs nube-  
-i sigi Ol liii lidI lett i in ansia per il tempo. 

21 1 YI'T( I!IKE  1936. usrs 3.30. - Milleeinqoaeesuo 
J(fl.(•u sraiat daliin.ss,nnia si levasti> a spiare il ,-64o. 
!Von si siiju.es' .51' ? fllitOl(5.i0 o sereno. 

21 OTTO RsKE 1936. ore 3.33. -.-- Sembra che sia 
ssus isluso. 

21 o)T'I'( )IIH E 1936. ore 3.40. 	S'ui l,ra invece 
(110 sia 	velli). 

21 OTTOBRE 1,956. ore 3,45. -, EVVIVA, E' SE-
14 EN I: ! ! 'risi ti riwrllusslo ti letto e ds)illIillu() pri deii - 
slaments per i 	e cliulrt i d'ora vie' mancano alla 
ssegIi. 

21 ()TTI)IIRE 1956, ore 9,30. - Inizia la iHOi&ifr 

stazioni'. I,'ani,na di Urbani, Ranazzi. dal cielo, sor-
ride ronupiaeiuta. 



AL PROFESSOR 

MASSOCCO 
Salve, Massocco, 
il più ardente 
il più brillante 
nostro insegnante. 

'Lu sei del Corso 
la dinamite, 
il trtranitrato 
(li pent aeritrite. 

La tua presenza 
mente timore, 
mette spavento, 
produce terrore. 

11 tuo comando 
è netto e preciso; 
ogni discorso 
esatto comiciso. 

Urli al mierofoiio 
dicend(, a tutti 
che siam sacipstani 
oppur piedipiatti. 

Ma nonostante 
questo "massacro" 
tu resti sempre 
il caro " Massocco ". 

Il più irascibile 
più lunatico 
il pii amabile 
il pù simpatico. 

() COi) parola 
j)iU ecotiointea 
addirittura 
la bomba atomica. 

Al tuo cospetto 
si resta impalali 
i muscoli tesi 
gli occhi sbarrati 

Le tue flessioni 
dure e snervanti 
richiedono spesso 
l'aiuto- dei santi 

Pieghi ogni dorso 
ci inetti (li corsa 
cifai saltare 
ci rompi le ossa 
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'Jre 630 del niattino sii 110 giorno qua 
liiuiiue. 

ALT( P.kI4LAN'I'l. 	('QUOUOU (10410(5(1 sig! 

DI KK'F'Ì'( ) RE 	(le ha detto? 

BRIGADIERE l)AGIONI 	[la detto: 

(jui'sia fll(l(Iifl (2 le .WOh' (ofl lrorpn bis' 
si jioriaslo (IVI (010/11) •sI)orbiru. ,ni'Itbre 
gli c,ieiisori proi'auo noi eori:le'i,i, 11cr IM,, 
uscire (Oli teli da salto 

DIRETTORE - Bene. Ma pirihì ii,jn si 
prm.vedc a riparare qm'l laltparlante? 

RRu;Al)IEiu: l)A(ilONl - L'Isa già ripa- 
rato il brigu(Ii('rc Bacio. 

DIRETTORE 	Allitra noti slisetito. 

L'I'( )PA RI A NT E -- Alzo. sshosia,sso. unii. 
prrr!! 

DIRETTORE -- Accidenti! tIa il professor 
'1assiicrs1 7)00 Mi sriìts' lielle, MIIIl),IIICt 

BRIGADIERE l)AGIONI 	Non ozi pare. 
Ila d('tl(, 	Pezzi di raminolliti. /011(11 

piani. I('lIdh101i (li l)OiiOiii! Pis'gale quel-
la schietto, ibm, due Ire quattro. gasizise 
it'.(', sagrestani. iesUidiSajit'! 
DIRETTORE  - Strano. Io tinti riesco 
a distingtiere tivia parola. Gime ntoi lei 

'.eutetutto? 
BRl(;Ai)IKKi: l)AGIONI 	.l'I(I(k.siumnen- 

fe. signor Cnsnasuhuac. io  ho usi orecchio 
finissimo....  

%LTt'OPt RLANTK Uouwu tuiammi ahò 
sinik uououo elirh aahshat,g uuisuuh. 
ssiiff sniff U000IIOU() prrrr!!! 

DIRETTORE 	Che ha detto? 

BR1G A 1)1 ERE IJAC IONI 	Ha detto: 
Avanti i teli 

1)1 RE'Vt'ORK -- Soltanto? Con tutti quei 
rnznort? 

BRIGADIERE J)AGIONI 	Quei rumori 
50,10 gli schiaffi al niiero/mio per farlo 
funzionare. 

DIRETTORE -- Insoniina. dica al briga 
d iere Bacio di aggi tisture q nel l'altopar-
lante! 

BJ.UGAI)IERK J)AGIONI - Si signore. 
(Si vede il brigadiere I)agioiii conferire 

con il brigadiere Bacio. tiuli il brigadiere 
Baeiii si porta presso l'altoparlante e vi 

mette le mani. Lminediatauiieiite tutti i 
rumori sgradevoli cessano. li l'or 
Massoeco. soddisfatto, riprende ia lezio-
ne di ginnastica. Lo si vede gesticolare. 
muovere la bocca come si' urlasse. liii) li(0) 

$'O(IC ateUL) stioiiii). 

BRIGADIERE UM lO\ I 	Fallo. signor 

Comanda it te! 
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L SErr,r1, 

SEMPLICE E CHIARO 

Il 4 Ottobre gi000'ro alle Seno-

I- gli ex-alli(-Vi del 16" Corso. 

1110% ('lileitti dai Corpi dove pre- 

slti% ano ser', izio. 	Kraiiu %.i'ntiti 

Iit'r i)aIle('ipai'e assi( no' a noi al 

grande saggio del 21 Ottobre. 

Due giorni prima i't'rano stati 

tipi i raalot'h i mi erti i delle ( oni. 

tagnli' : la quarta era ptisu t ti nei 

locali li ((('I la quinta. IiWiI tre la 

t Ui li la stat a nei locali della se-

tu: la sei lima era patitti tiPi 

liittili ilt'lIa uitiinu, 

La prima e la seconda compa-

gnia degli ex-al lii' i (Il'I 16' (,or-

sii l'ti t'Oli)) ailoggiae tIPa locali 

ililla (liltiliti  (:l)iti)agni)t, la lei'-

za e quarta compagnia del 16'' 

pii'p lo -ali dclia settima, la quinta 

ili'i W' nei sl'iil illil'I'i'iIl() molto le 

ti I,' della prima. si  i'm:da . li'i't',tu 

' fui-I e compagnia. 

La s't'iti (i('l 4 Ottobre il icleFo- 

lti'lui .'iiii,iiiii t( 	J)aas(i 	le ('4h15)'- 

gilt a quello ilicihitalili' 

Stai lane allento. Se 	ii 

i'iiiaiiiau'e la quarta (leI 17'', ala 

al 	(li'lla (lttilita  tiel 17'. La 

11101118 del 17' sta ai pisio della 

Aliti 4t1ut'l8 (''è Iti Iii'ttU i' 

-i'('otu4ia del 16''. Aliti ,o'li iuta 

i terza e ti miii ti d s'i W. La sei-  

Imiti Sui ai pomo della tuona. La 

i1oiotit tIei 16" i' a('Ii'/.a l('kEOIiO. 

I .,i1il(i? li, 

- 	No o. 

l'ii ptui'(' i" ('Uil seni PI '154' 

-i' infili itt iliiah'tu t'is1tetide la 

pi'iniui 4. set'tiuda dei 16", ai' infili 

la 'i tuin la I'i51)Ofl(le la qtlai'ta del 

I 7. si' infili 1,5 sesta i'iaJ)Ot! (le la 

1ttiuttu dei 17''. se infili bi si'tliuntu 

ripohiile la terza e Illiartil dei W.  

sei nFil i la nona 	rispondi' la 

«i ti ma. Hai capito adesso? a, 

-- o A Iu'sira no ,.. 

Accidesiti t'lui' lesta dura! 

i' ppu re è chiaro: alla sesta ('i' la 

quinta  del 17'. alla ililiuta e'' lui 

quarta del 17. alla quarta ic'è la 

Jinilan e ai'e(,nda del 16'. alla seI. 

tini u e't" la terza e qua riti (leI 16" 

i' alla nona l'i" la settima a. 

liii capito o. 

Alt, 	fiuti I uuieui o'! 	Ki'i'o, 

s'iiiuttitailQ. Rispondi Iii a. 

l'roti ti,? lMt'a, ( :ouiia,nlait-

i......eouiie? La ijutai'ta? I_ti (liI" 

lui del W. lui iiittrIii  tit'l 17", i, la  

q tiantu do e ci sono la prima e 

s'i'iinda 414,1 17? Prego? 	iasi- 

gilore, La quarta ora itOfl 1" più 

ti I fa sIUttI'ta.  sta alla hittinta. tua 

alla quinta e'' la sestut, cioè la se-

sta i' con la (butta. pardon. usi 

,.c'tuai, la sesta non e'', è d is en (a. 

lui ilItiutta.  ',ole',o <lire che la 

i1iiiiila sia sopra. t,  la settima po-

i_i'. non i naii'une. tutti alla  nona 

lui iiiiitti 1109 ('i", I'(' i))' Slitti) sette. 

1ti t'i u'i itt1 Iii' Fa tredici. lutti pois'ltè 

tutti «i itt sesta. la  si'ttiuua i" s'li-

lite se rose scatti, eOsi iii iionti sti-

t'ebbe itt seconda del sed n'e.., a itt- 

ti sui si ii! 	I nli'u'utue riattauta ! 	5', 

ioisnususispI 



&rtATAA 

('iItlll'liItiì. il al lato 	tCCllil4lI$IlItlI tii. il. ì. 111411141 

aie ttrei.'nlllr: infatti dal primo all iiliiim, giorno (141 

148 fillizitillato ,'I ilJ$I( 114 ,11 le 	r,i 4101' a n,ez,.a 

lli.i1t pvr '.18 (I('lIlL iiiiiii,iv,'lIii ('III. 0(111 i'''. COlI 	,'I ri 

iiia ala 'aliti e l'lifi la Porla a ,1i111141  i' 	11-11 	L' '.18 

ilella iiittiiIiti vlw 10111 451514'. I 	1(1(4' Imi tiii'I)a iii'. e- 

S'l 	$1011 4''4'. 111.1 i Il ('(liii 1)1.11511  9 iiel Iii 	erIl I,. fu fl511)flhi 

a iin•iiì. (I' ,. III c'iide s,)lta1ili,I una laiiiiia&lae per cui 

lI. le ia Il1 I•1 I I' C'i' (1114.1 la st'iti I-054'II l'hA cara tterist i cii 

ilel ..m-rari e ilelle clii' ilmrtuari,'. cile illillie a (tolti 

il l,i-. lIlO di parlare ad alta 	ICI' pier iii cere ij tiel la 

I Illflfcrll deiI'a1-41 i.IA. 

Il 1l'11 	ii*tclvc!lIol (1('I laJ)ll.4.IilieI1lilI 1141' 4)'.'. 1LIre 

flesi i 1vc il i i mon'.t'n '1511 li 54'gflitlafldoI i alla fiere---

im ha a'. 1110 (lIIHe risultato tIn'atte)4a di quattro mesi 

(.[a(. LII 11141 liticii li' 	i 	el)I14'l 11544 ('011 I' lIilfllIIti'iO della 

nostra llarIeflZa. 

lai ciiflhi'ralii dal 1a1. .l'lItO1VlIt1IIC i. 141114)18 più iii-

1,'ri'ssallli'. 

I.a piiilIa '.rl'll eh,' (i I ri 4'. 11011110 4111à (ICI) (14) tra tiit'-  

sia- 	LEI) parli i, se(lfluseuhti gli 11111 agli altri, era- 

'.8111(1 UIL J)I'l inipaecial I (011w (i iii' 5 p4151111 CI)5. di iaiIi io 

Ijt i lilIfiCO. ,l I ro'. 11,10 soli. eh i usi 4l('III ro la stanza 4r al-

1,e1gn nel la 1>1111111  iMiti.' li InaIrlInonio. 

Ci guaid i'. 410141 Iii fiueia 51,1(1 i afldlfl'I reeij,roeamen- 

li. \lln il (li IlislIgIllI di 	lrl.Ili1IiIlIIi : ci Iiae.iii'. .1 

114'I'4' (iii Lk)'.,• 	l•tlI'.lIpl(, gli -«altri. 	•'i 	i iliia,,io'. 1% 

Il.iille (i('1l11 ('iiti'I (li 	'l(I%  I'llI,'IlF.lt. 

(1,111 111l11i$'llllll'e liIilI14i..I1e fai ll,'(Iu,',ltlI JI 41111' '.ICI,lI 

gli 11.1111 (qIl('lI4) di (l4'S11-11 4' qw-lo gli 	IllusI llI) 	crei,. 

di (111t'sli si itllluili'41  iiiiili, il l'l,uilIIIlle. 

I't,'I v,.iìni' la l'ICCI'(ll •)t'll uDii''. li IlillIlii., (li 5J)aIZZIIla 

la 	.alpc_ (il'll 4111 Il. Illilliltil di I,i'illuiuititiui. ilc'il'iiltr,, 

aIl('Ol'il illIlItili) <li l'11r111 (141 l,'tt,'i'it o di frall.holli. 

E j)()i. ('(iii I 1tiId)lr 11Cl telli 'iti. 'oti 14$ fuori il i lU Aie-  

la $('IiI pt'hiiii di'i silenzi,, il I llC(uIlti*'. il le li'.'.Cntlirl' 

più I) ilI('fll) A li'ti.0 fini' am,11t114. iI('lI4' %i*- ili 1t111I114, 

Vali rii ilie raiuia'. a e fistI,ictta'. a sciiza iili'rrIIziulIIe 

C4I1IZ(lfl i IIApOletafli, l'alirci amivora che seri eva liin. 

gli i'.ìitie leI tel'c 1111 te le m,re. 4' (I tIgnhllil) si '.l'ilflC 8 

111110. gli anioi'i del piii'se 101118110. il 	El 1111 Ia  li 

chI' mio l'aveva pagato, la sorella che slava JIl'l 

584'Sl. 

('t'il'. .11110 d i'.(-mati u&oii' frute III, 

Ora il G.r.so ' ululo. I )giIIiilo di 11(41 raggiiulgl'rii i 

I (lrJ)li di assegnazione. iiii ali nord, ciii ai sud, chi al 

'ciii 1(1 il'l 141 I. Ci M})A rer(n'.(,. i' chissA SC litigi ci 

ri'.ed n'lui,, \ ell 'amiar,-en,_ salitI 1111110 la nostra t'a' 

iiii')Ltta ((li) upu'l j)(P'  di I rislez/.ut ('114' a4'eflhIIp1tflA il 

4 it liceo dalle ciust' amate 
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L'allievo vigile aiis. 
La Barbera Simone 

CON 
a/I 'inizio 
del Corso 
quando mise un bicchiere 
sotto un rubinetto in 
attesa di riempirlo di 
acqua. 

g 
coi 

1_-1 

dopo quattro mesi di 
attesa: regge il bicchiere 
dove finora son cadute 
ben diciassette gocce 
d'acqua! 



L9 Int*e 

l. itt iu'i iutte, olga riuru 1c dei tu uii.'lw posi i o tu. non 

tinti -ci ti pi iii'. rai uda i' ai 'i ti  Il' l >il fli(l(' UJ('rUZu(i. 

ti,' lui-diva: 	iIIII la ,ei'ft-i la tti 	tizzazittIli' del 14' 	i'(t0' 

la-. i funi'. i% 	ltl•i•VIii1 i dirgli uil i'uiiuti . i titani i degli 

di alliri (:4,1-i. t' gli iiuliiilttflitttettti di-i sIli-

iiilii,iali itt- latino ,t,uit degli ej)ia.o(ii più itttliittLti, v 
11111 l)uii,4'%tllflhiiitt' iflip.t('iu,ISj di tutto il Corso. 

I i)ii'lIl". a I lx'nu rai i 	o ti tit itt't'nza per la pii. 

usa 	iuta. ratltuuia intorno a s- gli isitilei, i Ilaretii i 

,i,u,ni i rai i ,' t-llflhllloj e ruci-tinta loro ('oli riteitezza 

il i t'aI Il iii,l a t'i Id' 'u i,-ende ti, i le u'ttt' sr(- III l4•ZI4)fl i. 

I o fai li. tli'i It' i iiit'ittiti. i ragazzi sui 'cui 'attui ne 

.41111 41111 tiitiit le ancor peitila di 	tuti'itt,laiti . Kd 

i' edIli trepido ttuitrt' e spirilli ltr(',tarauIo ,'Iie gitung(èni) 

all!, Sriiialt', 

I )411'ittìtd' i printi gioi'iii titillai dii segnalait'. ii,tto 

JI,., IIt'dl' 11(111' (I, 11111 le) e, sii i -ol il i plietil i i nt'idciii i 

di un.hit'n (fluidI ist. Ala (lii i,t'i gistrilu. in istci'iosauneu. 

t,'. i rapi-la pri li' ta m'rate. dilaga lUi t'oli li. sussur• 

raiau alla -t eglilu, uttorinoraita iii la tOlOsa. la  lititizifi 

Itt a:» i)onuauii ti faiantio la puntura ». A ,ii,i't'nttiti. 

li.', t't'.'Iiaii:i,,ili', uiil'stI, 

E il uil fautatii' aii'u'i'. a. l.'utrdiuit' di iel)ar8t). 	PI-I' 

.i (uttultui! a arri fi. (li 	i lo. alla  int'il.a, appena fluito 

di Itiallgialrt' 

I I,' (I iii' del limitcriggit§ atti tiltil la 4' trttsferiincn io 

iii' iii fu'i'titt'i'i,u. . 	pit't'oli gruppi su t'itt l'ai iltl la staflz&t 

diit e i i i (Imi' (i'-nh,tlarl' fino iii la t'i 111 0lit. Il prilntt 

rljiuuiiitti, 'la aIllietto 441114 %lìvi, si la a. 

alt)t i c III lXI- iII,IiI, I' t'i al ti ali i Iii iii lii portai della stanza 

'li Frtmi e. Gli altri io t'tglOiiut t repidaui ti. I.,, spetta- 

liii,, I lo' 	nt t'la, iii litro 	guiardi è IlitHIlto unii 'tuitt'- 

re--ali t, : 	quattro 4s i'ifllUe Iefl' in t'iluiiil'(' i)iauie,) 

- urti /zatulli getti di liquidi> in alto t'uti le siringlic. Ma 

i 'lii' liii inft'riti iti'1' afferra Il priiio allievi> lira-  

liti l,rzil'l'iI,, t'sIi) (tfl a inumiti » 4' titici SguiUr(It) (la in. 

ii'ii,'ni re lo liEti tl,'ii I En alla i anza. gli 'oli piastra. 1,111 

larghezza di itiezzi e (li t'dui,', la Painit' sinistra 

tiprai',' di tintura oi'i,,,lii, e lei mt iii, t'no una spinta 

lit.11 (loaiu. gi tistu ti ìuiitautzj al titedii-o J)ilitittatiti ti,'-

eigliattu,. C,tstti i gli pian iii m'I tua re di ti o (tirai un lun - 

go api. gli miei tu il sit'1-41 e a itt aliti l'atitro al la l"' 

I,'a It ro. 	i ni iuteti iii tiuinetit,'. ussuuittt'. seflzit tttli-rl, i. 

l'aria di tisi Sotii Sei solai ialii) i' ti itt (iii Is''' iii itt sprtuv-

istat , Ciò ulohiostalulti' inca inca»io t'roi(alil,'nt(' senza tiuu 
gt'liiii,, I' $4' ltd tal, 

il tei'Ztt stilli 4'4'• Ci-rei: dì 4 tuoi. t'er,'a <Ai là, ', i4'1lt 

li'ttt aittt alfiiit' i)lt$i'tlai() ststttt Uil itittet'lih, di ittcitiiiirti- 

li 114.11C> sjtiigl iaiuio. l'tu Ii,Iissi iii,,, 	il'tifl I)ortatQ ala- 
tami zii nu'cl li'o, I't't t'i iii. 'I Dlii i nt iniltisle liStini, r(ti)),' 

un Lidro Ladro l'al tu lato in (!atgl'auiie. E (]ili uvvit'nt' l'in't i- 

iitlii li 	lialLt,'i'atit, ,iad!'autt i issi tutti ttdti re (li at'idi, li.- 

li III). itSSiti'(liìt(l diti b. i iii 1)1'l'('itZiii1 tlt'l tutt'dit'o, itt tel'-

ritti alla '. isi ai tu'1 i i ft'rnii,'i'e tinto di tini un'a t'ma alli,  

sopuaoui igl Iii. la stia tit-liole ftl)u'at giot itli l(' 11011 legge. 

(:4,11 utu flebili' geni iiit al til'i'tISI'ttt $ dOtI lui,  

il tsietlii'ts gli all,'uitot un paio di refl'oiu stilli' guanti' 

iii,' la> fatflhit) i 0)1111(1 i iii aI)oi'itIt' t'i itt c'ui i 'e. \ cani-lu' fa 

il trilli),)  di i't'uclt'rsi t'ititi,, di I'IIì clic iit•t iene, che già 

5i i rot a 51u'd iii, fut,n'i etti sk'i'ii Iii t'ot'i)t). 

Lo-  i nli'ziouii sl'nt tinti atti in, tonti izzat re da un nuni,'-

itt liii prt'ssionantt' di nualai ti,'. E le 14)1,) betn-li,'lii' 

i'tiilat'gtieutzt' 111)11 t;trd atti., tu Itititi i f"starsi, tiri dote gior-

iii di t'i poMi t'br segui uIl,. i"tiihre. malot'i, gi rumrui ti 

di (c'sta. IIiOi lll)l'tl'flZtl ,liilt I i tt'iii,utit'ii i più ('1011(1 lii 

l'ct isti ;st'u' le primi' 48 t,u't', Seguii' poi la i,,i ai 1t' intu' 

tilizi4il)ililii tltd hi'u.'t'i,, sinistro, 

( :,ui'oi, rauadit Aìc 1c i uiIi'Zitlti i lireseni I te so,nts 111', 

u_iagliouiitit' a ti istanzau di 13 giunti i'tuiat dall'altra, 

-i ,tt,'i  fari lutto te rotti pm-vntlt-m'e clic chi 1tLIò resialtere 

a 'I oi,'si,, ni triti ia li' (m'all I atunt'nht, i" veramente itii lii).)  
in gtitilia. E 	 ' aipluInto lo stopo tiri n'tutta- 

11141119 -ti'-.,,, 



(;li i'Uli(tUuit i 50111) quelli l'lO', quando li incuui-
(rullii, ti danno una gran manata sulle spalle facen. 
doti perdere l'equilibrio. 

- ( .nnu' ia? 	ti i'hieil,,no. l'ti deglul isei i' rispon. 
di chi' non c'ì moak. Poi crelii in, preui'sto titiaìttiaei 
per l,01e' si'ii ppare. Mie quello noti ti unni la: li rhiedi' 
diii e de-,i andare, e iueri'Ii'  dei i andare, lilassucran-
diii i iit'l cinhlein pii coli ,'unliaiissi,n i i-ol pi alle spalle 
i' lilla testa. 

Sai'. ati,u-c, liti In io collupuesasiti. i' appunto unii (li 
quelli. Siano, in due Co,,,pagt,ii' ililrere,ui. 1011 per 
iii iii disgrazia i' l)i' i iispiegiiliili 	lit.1 iii. vi i nioni rio- 
PII.) 

A iipeiiu mi ilMie da iiiiitanii urla il olio nwi,e roil 
i m'e stentorea. mule si' i olessi' ai verti rmi d',uii lie. 
ruolo mi un int'iite, Poi mi raggiunge e ad fa Rossi re 
con la 1,dnm tuonata sulle spalle. Qui mli mi stendi' 
la. stiano. Iii stinti (IO (lelMili'. e iati tuet'it i luci I iiie,itt' 
eiiglit'n' alla sputai ista : slitu, accaidi' mai, imitati mi, clii' 
iii lo lasci inti la litaffii lesa macnt t'i' infilo li' mii' nel-
Ie itist'lii'. lu.gi-tivanicnte su liisii, il suo salutO che si 
uivauiitt'sta coli una violenia mi-ella di mano t'lw liii 
tu st'rivch mia re I. ,issa. e miii tu chinare malle ginlim. 
mluia disi-hitidtndii la liot'ia inno' un pulcino affunia-
in. Funi- im pal ud isi'o ed enletto suoni guI turali : ma 
Salvatore ride ru,iiou'osa,nentc, i dive i'ht' sOii(i de. 
liole come iin'adolesceui te affetta lu atlettuiti m'aLa. 

Stti'ct'ssli aiuni'nte e i titnuaniailii I su.'n mi' miii spingi. 
i ersii il bar toPi secche guai i tale ittui fianchi e, giunti 
dai Uil ti alla priu. sui dà liii definitivo spintone clic 
liii initItt'l te iii sttititliiitilut'ii te nel locale, 

-- Clii' prendi? 	Mi chi-di' poi ad alta i m'e, lei- 
io rispondo che gradirei un oIwsmo vai. 

fi-. tua I.li scuote vtii'rgicatuli'nhi' il ('ajiio ridesidi, l'il. 
tiu(srosaln('tltc, cd ordina ilti(' grappini doppi chi', si'. 
guendo il suo cai-mpii,. dovrei liere d'un finto. 

Si diverte tuui uiitiilii a vi-dei-tu i tossi re e lagri siluri', 
t'il ordina subito diij.o dite altri bit'i'h icrini per « far-
lesi abituare ». li ilb-o tra lume i' inc i-lu questa i alta 
vorrei bere il liquore a pii't'ii li sorsi. tua tlii 111 i'iii 

i isa tiittnatiira le ai'apiile prodttce l'effetto di tra-
vasar ci,,) sorpreiidentt' rapidità il liquido ali-utilit'u 
nella un iii l,ni'ta in flamnini'. Più d'ima i ol la ho itirvii 
il liericlo d'ingoiare il bii'i'hirri 1:0! 

NIcu tre u)s,iist'i) l'anima ,nia, riwh iundo la rottura 
dei i asi iitttugiuigsui. Salvatore al lacca dis&-ors<i ititu gli 
altri allii". i stalla sua lapavi tA di ingoiare interi' i uil. 
tiglii' di grappa si-sua risentirime aIim, effetto. 

E puichi' gli altri  mettono in dubbio 1 tiantii assi'-
risme. batti' il pugno sul bauuciune cd ordina altri diii' 
doppi l,icihieri iii. lii allora temuto di fargli osserva re 
che la ,ui in jiiirtceipaziuue alla sua azione dimostrati-
%a i" non soltanto i,utml li' 11111 addirittura itlgiust ifmrat.u, 

Ti fa lui-ne - u,u'iit infilando il hici'h ii'niuuo pienii 
tra le mie dita i renianti, - Ti fa bt'nc! 	E tue lo 
(a iu)giiiUr(' topi un'altra manata lu-a li' n'aptile. ri-
dendo sguaiatamente .'ouue uil tiri-o. PoL tuflicai cosa 
buona in Ni, geuuerosnsuu'nic paga iii 110, senza senti. 
re le mie tiuutide Protesti'. 

Ogni giorno io en'ogito il sistema uem' non i i-o'. ai--
iindo accanto (iltraffi e la libera uscita: all' adtuna la 
nu i nasi tundo dii-i m'o agli altri peri-hi" non mi %i-da: 
poi. Itiori della cascr,ima, atti-tolti ilaisi'osto diciro un 
pilastro della In-tisi lilla chi' lui sia salito sul t l'alti. 
(11)1)11 aierini invano ieri-atti, e ilii' il tramu sia  par-
Ritti. per prendere t'o,, un re51uiro di tol 1k". o il sui'-
,-isko. A rrii o ai t'a ,,isli nt's, 'vendi,, e lumi m'iCSio .1 
(atri' i enti passi chi' st'lltii il sUo votiomie clic mi t'bui-
un, imlmpi-rii'samiueut me. 

- Stasera aiud i a,oi al i'iuii'llta - urla, i' 11(111 

l)iodtl di dissuaderlo.  Ciuuu i i'lta in sala, io non rk'st'ii 
sarai a i-api i-i- unti parola del filare. Se si tu-atta infatti 
di isnit pi-llii'iila t'timimita. Sali atot'e l:t,tì fa altri) t'il.. 
u'ides'i' a crepapelle i' ,iisiiuttesutal re ogni battuta ,'iiiu 
liii tii'lii di l'siI tiSlit$Iiti) e di amnuni m'azioni'. Si' i ai-t'li' 
' alti il raunmii a si tolti tifltu'. i' i' luiast'it'a i muilui'i)Ifl'm'i ai. 
l'ai lui-e l'lui' rii est,' il ruolo di •. ('liti '. (I i' e indirizza 
parole ti  i'ouiipiaamiu e di si> iiilai-ietà alle sui' 'i vii-
tinti' 'i, 

lo ami vergogno i-tinti' tuo ladro e gli Favi-in militari' 
gli zittii dei vicini .ini piccoli colpi di giiunito. Ma 

t'i idcnte,m'ui li', 11.m  capisce, i' toni mila tu sbrai. 
mari', utgiiandosi t'i.lulisitiatulenut' stilla i.uImrtuna. 

Altre volti' i ti'. l'ce il iii' di odiare il tini-mila i' mi 
rast'imia in una I utuigli issilua ed interminabile  passeg-

giata al traverso muli-zia Roma. Al ritorno slatu ra luuiemu-
i(' lii i(ill(i tiu)i, strilm'i'ii. Illentre liti uitii slnet te liii 
ati mio di i'ai't'unu artii i bari-I li-lie datidoini spintoni 
ia,hi. tluaild,)  le ioll('lullc ridendo. da Laurulii sfiorai-i' 
il tt'rl'euu, l'tisi li' giuuiut'i-hia e le mani, 

l'cr fortuna il (t,rst, i" finito. Salvatore ed io siaiuu 
piesnouute.si. e tutt'e duc t'i teniusno ad andare vimini, 
t'usa, I ,mti ha vIiiesto 'l'orino, Alessandria ti Vercelli: 
io, pur di una trovarmelo più vicino. ho chiesto coli 
il l)iumit(i uit'I ('iuot'i'. Pitli'r,uio, Meiiiti o Catania! 
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INVECE   

III tiiiura 1)1)1) III) flutti I1l'l'l.i)  ti.; giorni. (li lOfls('. 

gita » disse l'itlliC% li iiu'iiire liii i.hts il le $eat'j)l'. \oum 
I'tm essi' inni detto! Imere l'aveva detto e non ci Fu 
5 ('l'sI) (li fargli ('ilpi le l'Uli1'' clic sarebbero amici al.' I.' 
(l)5(' se 11111) Ifl%(',.$i' inni detto. E il m'ho Fu c1uiiuid. 
;irris i'. l'tiFf,. in le ,'ln' non sa ri.". a ii iI'iilI' (li l'()Iil'' .'lii 

aiiclate le ('(151' sa- 11(111 lais t'SSI. tillii 	leiio. 
li'l,.' lino dite: 	'a beh, sai. non l'ha deito.,. '. 
In'. ere I 'a i". a dei i .! E gli appioppò tre giorni di 
l•l )ii5('tilil 	pi'i'rlic .'i'ii il) i'ahli.'rtt a un'il i t'e I liti i gli 
;altri i'i'auo a far la pio'. a dei saggio. I SI'. 504, l'a III i". o 
te iii.', ali $('tI,,UI'si clir,'ticici clic lui ('l'ti liii 'aliai,ir.' i' 
.'Iw citielia ,iiatiina 01)11 da'..'.a »iilinre. lai sera di 
quel giorno vide il proprio iionu' nella tu bel tu dei 
puniti. liii così che la osati ma dopo chiese visita me-
(I 'i.'a per ,'sere ('S(uIi('i'ittI) anche dalle istruzioni, dal 
inonien lo im' nn poteva recarsi in libera i isei ot. 

Noti l'tt'. m'ssc. inni fai io! Invece Io kc<' i' liii Io il 

rainiv semine h'um 'l'i lì. prrchi' se tii)!I l'avc'sii' fallo a-
rs'bbc'ro dei to : « Va beh, sai, non l'ha fai to ». In-

fece lo '..'.'.'. .'io' invece iu fece, i' quindi le .'os.' 
prt'('i 1ii tUi'Ofl,i. E lirecipitu le c'ose oggi. precipita le 
rose domani. tinti mattina sì trovò lumigo sdraiato a 
;)ié della scalinata, ,'lu.' aveva scesa a ol.è radenti' 

essendo si'iviii ali, al priitll) gradino. la- risate! Mille. 
ltii'.''iiIo, er;.uio: sì, i.r'liì' il 	olo lo fece da'. utili 

allo s.'hi.-i'ainento 4 onu plei o per il saggio. E l)i.'eh  i, 
nieti lo sull'asfalti., Non I 'a'. esse mai ph'eh mio! 

Invece Io 1sicelii.', e sui rapii.' che non rei'a più 
modo di sals arsi, ilultgtiri an.'lue il iimu.st muti, m I' invo-
lontarietù (lei reato. 

l agar', uno a'. relibc potutI, dire:» Va beh, sai 
11111 I', fl fondo quello 111)11 lo ha mira 1>i,'rhiai.i.., a. 

I ti'. ree lo pie.'lu ii e i nuuted iii I ilittt'ti im' si 5I)ai'SC la voce 

t'lui' lii a'. t'V8 1uu'ehia1 i.. Ed 8 io .I'ina dei K,'g.iiatmuen Io 

di i )ii,'i pli un. jmieehiarr ." una grane mall.'anza iii.' 

vollaporta a lno'n.s dieci giorni di consegna. 

Pci' F.o'ttunn il pii'ehiatci saio Ni fe.'.' viso. altri.nt'uuti 
a'. relmi o' a'. lii.. dive; giorni di c'omisegna nudi,' liti! 

A quello, l°'"'  gli l'esi' 01111 rabbia. 11111 luna rali-

hia i;il.'. .'Iu,' gli al liev i del la »ua Compagnia il ieeva- 
mio: 'i 	i guarda citi P' rh.' i'tibluia iiii ha preso! » 
Non I' a'. ('SSC 11111 i I)O'SO! Pi'ci ,ri.' ili 	UI'l IlIOlUCII io 

un lirigad i.'.'.' che sentì soltatito l'uIl i ma j)uIic 

del l'rselamaz i011(', ('j(}t" 'i l'ha muri's.)! » Subito volle 

sitjtel'(' l'il.' m'osa a'. eva preso. Ma Si) 11111.1  pri'('i50 i' 

s lan ti' s,moit.', il si i,'lflO(l. il iIi's$tIiiO li' i'ispotul.''. 

:1)51 gli FI('(' rapporto perelo', J)('lISl'i, Si' 111)11  

preso. o mio di m'.'lde : « Non l'ha preso. e a lo'hu ...  

lit lave'. preso! L'allievo snie'. a protestare, tua il 

Regolamento Io proibiva per due unni ivi: primo per. 

m'lu' era simili, Io il silenzio, io'eoiudo pc'rch." Iliste'. a 
Farli, solI aiuto a punizione s.',mta La, E si presi' ;altri 
dieci giorni. 

Iimiita la punizione, l'aIlieo protestò. L'equivoco 

fu ehinriio dopo l'ineluiesta eoitdotta dal i)rigudiere 

Ralesirieri, c'lt (1uatmdo faceva uu'inehiiei.in lui lii 

faceva veramente bene. 

Così tutto ritornò it,'lIa normalità, n.uuuoslante che 

proprio in quel momento si fosse culesso a piovere. 

E veniva giù ti n'acqua. ma (Iiì'a('llUit c'usi  111(1  mia c'lu.' 
i iii ti dicevano: a A nona ppehn. quella lì, che acqua! 

Pereiò un'anehe quella acera l'allievo andò in libera 
uscita. Ma forse uniI ve iti' fregii iui('ntc'. A un'. ilIve 

<'i" 



va/I 
àmu nica ntJ3 

Stillari>uiii rticoi 	lIi1111i, 1il. (lilEtilile lilla lezio- 
di l'i-i ni>liigia. ilti-ilire iiilliiiuli- ,iariu% a di 1(1 rito-

li. iii tIeqilli1011o vittaciinii. di seiliuliu, di acqua liii. 

labile. di JJEis.liiiii. 

..iiouiiii> Itt leggi dei % ti.i iifliluul)Iittulli 

11(110. 

Le cliii- 	uil ciii jitioiiti. ii Vasi iitniu,uuiianhi 

le li peu o di-itt io di liti it-reauulo di t inunugi nate 

Ale cosa i,ui-i  ci litI liii iia tsi i i usi. una Iiiifl rltisei 

o a fuiiiiutultuie 11118 14.-ti cleljuiita. I ndiiluliiauititite do. 

i (' unii i .eue unii' organizzati: iuìfai ti in(-vano (iuta 

li-ggi- i- tutta jn-i loro. 

l'ululi- ela finita 1i,ru. luiifii-ialc- disv: i t.a ttut-- 
siiita viili.i ti iii rii 1111alcoSa -tu 	'.a,d i-iiuitiiiiai,tl 

Eri-ci: la piisi1uIa i iuta a rei salito nIli erauuo. 

(iii cosa si colittu il letti allo. E iii'. vie la lirossi  iuua voi tu 

mi torci'i il I o riO i ali piani oun-. e peickt li la lezione. 

I )u rali Fe tilt I ti il flouluiriggiiupenSaio che là. tu-I r811. 

la, -1 i-liliiuii . il uttisiero dei iusi i-oitiiiuujiattti 	ora 

lo 4-ouliiscn'.a-.uiu utili. lrituìflv 10<'. 

Appena Apperia i utili-i c-ouliiaguii. liseiti cI;tllinihi. giunsi--

ti i-a iii ai a, cluii'si loro enti l'orzata i ud i iTi-ri-uiza 

se I 'uu(Iieia li- iii i-va ilurlaÌn dei vasi 11)1111 lltiitiui li. 

• Dei clii'? s Uil lislicisero. 

i 8s1 i-iuliltitlii-itiitl » dissi. dotiuiilai:cio la tua 

mi i itlZ ii'tiZtl. 

« Ridi! Mi juarc-  di si, Iuta 111111 vi gituteuci ». 
a Sì 	4 isce bili altro 	ha pa da tu, dello- it roluiieI 

dei la.A comunicanti. 111)1 111111 ci ho capii o niente a. 

Ha det to -- aggi luilsi-  n'i terzo -- i-lu' In legge 

cic'i i tisi t'ululO ORalI li i uilptflic' a i lutti io stessiu livello  a. 

Ma 	iliiisi io. esittuicio 	che iosa... Si i-i>- 

ltiilfli(11111)? » 

« I'Ii? 	ese mulo il tc'lZul givaidaiidonti stupilo 

ierauulc'n Id'... iuuii sapre i •' - 

ial('(iiziuiilc'! N c'»,.11ulli 	iltei a chi- i -usa si con uiului- 
••iui tino ijiui-i uitali'ciet ti % -8i. 	&i l'i (i rilllutcei(uti) sul. 
tullio quella ultislericisa leggi- i-ui- li gfliu'EIta% ti: lIti-

itiuiiu'i a a lutti lui sid5»i) iii cdli.. Allora i'Ot lilla legge 

iiiIll(lilI»iti ! 

,% li. 1111 iilu)Ilii'fltru : 	liiIfeiulc 2114.%1è 1tiitutn itiUlii.i 

ch-ui- ii jiuoprieti <lei i to-i ri,,tt liti icttiiti i'. Ahloru tisi'-

i allui una siiiiciau posizione fiuiaut,iaria. Pu'opi'ii'li mi-

sIu'riuisn t'tulle iilisleriuusi i ta-i: i ihlu-, i erri Ili. fahi. 

hiivati? Lo ignorai o. Ignorai o quasi abili,, ti di loro. 
pi.rriii u-iinhiiluiai ml odiai-il. 

Eliluire ane-ci Atilisto (111)1 	uill8 Iti'i $1111 liii'  u-nhiaii' 
iii'lI,' louiu iii:itidi-iizi' 	stijui'i-i' qiu'iiii riti- si i-iutIilIuti- 

(diano. ']'abati> queSto III isti'Eu (iii li c'i ru-uindas mi ieri 

i lIetI tesa uiupel Io i' ti tutore i iI'lc'illi 

L'altro giorni) in tlauui Ili) -or1ulu'ii 1111 4 i»i-uir,.du Ira 

il ne signiuli che ,umi rlai 8tlii all i luuu la menti', I 'a iltii allo 

proprio di lot'o, dei 	to-i 1-nuilu llii-an li. i'iuigc'iido in- 

clilTer.'iiza. mi ai iieiltai di pii. Per itti iltiiuiuu-tllii 

pi'io-ai c-l' alfine avrei sttJ)(tIdJ liii lo. Ma eri>. lino tiri 

due. alto i i' uIItusciu'eiil. <lii'eta tilii i (lei' n'ud tdr : o Le

poolpe  ri-sui iuiiuiili i i a-i ruiiiuuulju'aluIi 

i ,'aii ro asulltì guai i'utiu'illn : 	'i liitiuili o ui-se. 

Li' Junnpu-! Pci- Oli' fu un 4 tiri i nt)1 lui. I'rcptiiu no;. 

igi I i del fumo. ruuli li' lIdo-i re II.ìIII )i'. lii ('i aiuti 

i'oc'aio in di-cadenza i' la litii' tl<i i tISI etifliUtI iu'auiti 

Avrtirtuo perso in ttui : pEiiprietù. leggi e eflifluli ica zio. 

iii. 1»u-r ei)lpti lioSt i-a 

lii'li, in Fondo. 111)11 me iii- dispiacque. Ciò nil dava 

(il) SctlS(l di supu'i-iciii Iù SII (li liti-i,, e iltlilttl itti a u1uui'i 

I ilfluurc' che li n'al torti ani aveva nppri-ssuu. 

Sceso dal tratti, 1111 to-i itii lt-ti lei gente iiseluieilalt-

ciii, lu.i n'o'  e li beio ruittii' 1111 iuiu'I itt. 



DIVERSITA DI OPINIONI 

• L'il 



Geom. ANGELO TORELLI 

TESTA FRANCESCO 

BRIG. PANZARIELLO ROSARIO 

V BRIG. RAELE VINCENZO 

111111111111111111  
V BRIG. A VILlA ANIELLO 



--- 

I lacci ser 01111 a tenere legati li ,a»,ir(,l'. 

l;al Iiu, lrtiiti' li' istruzioni  

iluierata. Si suglia. ('sec, va a fare la doppia alI'ai,<'r-

tu. rientia, Si vesti'. infila i i.'dalini, poi prende le 

s('urpe, al l('Iitii liii pii' i lai'i'i, vi unlula il'iii i'.. il pii'-

(li', tira i l,tii'i e i1iit'sti iiiiiiiediatairii-,iii- SI riiiutpiifl... 

Il guaio i' elie iiu a% H'Ifl' stilI liii' iliii ,'i'roiiili un- 
1110 (III lailtuii,ita 	uper la utielisa. 

E per i rova mi' un alt ì-4> paio Iiisogtiereb lie stendere 

al loir. Ui:, iiuii I.,è ti'IIlJio. 

Allibra Si slilaitii i iluii' ,i'',zi, si si'i'glie 9(U'II(i l)ii' 

lililgui i' si U'Ili:t di inlulai'li,  

Qiu'l sta il diffieile. Chi vi mi Se,'? lo ho, 

l'i'i'i'lii' è la 	i>lta i'lii' i'i si deve ricordare el' esisti- 

anche iiii iui'liii'lli, pi'lli' 5I'aI')('. Hiilia da pazzi. t)iio 

pi'<'uie la rima del laipi o. la bagna i'on la saliva. la  

stringe, la taglia, larrotola, poi la passa sotto i pie. 

oli. la  balia dult'ein,'nii'_ irt'gaiuliila di lasciarsi iuilì.  

l,ii'i'_ s'ti'i'aI,I,iu_ dici. LIII -api-o 'li intr.iliii'i'i'_ uilil l'oc-
i'hielli, 1011 si las,i'iu iiililai'i-. 

Po1,riii in quel uIiiihi,,'jIti, suona l'uliiiiatai. 

l'all i' i. prende la s,'arfi,i, s.iliiaeeia la pulita sIi-

la,'l'i:ita di'l l zio ,'i,i i',,iitro l'i,ecl,iel lo e  >re uiii' i-muue se 

ilo esse l'al-  fi,nzioitarp I ajii'is'i'aluli' della a ManMitiu,a. 

l'iiialiui,'nti' uil fil(> è JIas'satii di ll'alt t'a IhtrtI' 	l'al- 

lii'i i li jo'i-iuli' eoui le Iingliii' del fiollit'i' i' del l'indi- 

ee (Iella maTti, 	iuiistma i- i iii, ral,l,ii,snu,-u,ii' 	Il laei'iii 
ilapii'iiiia iitlaih,(-  iimi'ai','ani la resisitilza, poi all'in,- 

pm'ovvis(, seoi-re 	eli,i'issi,iic, ,u'l l'in 4liiellu, lUMI,, Si' - 

lupi' elii' t'sii' unelle l,,ltri, i'aj,ci, ,i-i' riti l'alli,'s,, si 
il i-i,s a ml lai't'ji, a 1i,'m,zolo,ii 11Alit siluisi ra i' la sciar-

pa ari'nt,,i,uta nella destra 

'lutti gli altri allievi sono giù smisi. 

Nel piazzali. li- (iiulujlagllie siiitu sull'ai tenti invii. 

i i,' il Sntttiffiejab- ulI'''nta la forza all'LJUiu-jul,'. 

S'od,' un passo zol)l)iea)1i 4' ,iillt' sea le: è l'allievo 

elte ha i'i,tt,, i lacci. Sia sevndeudo 'ciii una stampa 

senza i all'i, J,t'l','i,', ad tigii i passo il i aveo sfugge (lal 

talliuii' e pimehlili i',,uru- ai. fossi' il pasfì d'umio zoppo. 

L'LIffii'iale, soliti, lit aspetta. ha un foglio di eamla 

in mano t'il ticiii j1'liila. l.'alli,'s•i,. Ztt'l'iViitii gli'.. ii('lIII 

mlii' lis,,,I ta t'li,' gli chic-da il nome: glielo dà auil,it.i. 

''OflO' Si,  i tr('SeIitltsse poli il ('(clisliCli) a  pulite 







I I pens I('l'(I Vili v( i a I' ali i  la. 

1.11 11(4<' hiniu'a 414'lk 11IlllI)U(l4' 

A neon ci ml ,alza'( a stai fogli bian. 

('lii <lei 11114) q*iadei'no li (agi illUdo 

le parole seni le g'oii l'inchiostro 

I,Ieti. 

I 10)4". 0 stl((IlL)rr. UcIi ll'(' 	oIii' 

aVeVtl lei Io la 5105511 pagina, in-

I 444)4). 

Il alti(> pensiero U'( 4". lI Fuggito 

14*4141 auStera pennellata d'una 

1111111 44% 44*10. senza 4j(Ilu1I'i 1(4' lI)-

eorazioni • 4' '( ugu'. a per "-fli sj;a/.i 

infiniti della fuuita,.ia 4' (leI I'i. 

44)1(141. 

4)1) l'I 1184*', o a <i ud ua re. 

Torna'. t, <la III'. J)I'("44'I)l4' inde-

finibile ad liii 1)415511u) mio. UdII'  

111111 ('11111. 114'Il4l 111111 ('44844. Ritiv. 

devo (•0' ;Ai I)l'I'l1 i la palazzina 

N444-ti  nel Il) ,.l r*i<la impokeraia (li 

la'l'iF1'riiI. 4)IIIlII'al1l (III (3(18111.1) •)3 

tissillIi pini. 

I )ove'. (I $1 1411 lane, (4044 pOli". (I. 

Tontino ('(Il pe(i$irl'() a 

luiggi l)it'('41l1 e grandi <leI roinun-

$4) della (liii) '.ila. 

"Cawg<iria A: liquidi che 11401-

nO il ,?U8l(() (li in jiaIItflIUbilit4ì in. 

f<.'rior a 21... 

Iti4'(II'(l(I ('III'. 	11(1 	li Il '('0(4' ('114' 

pa,ilava imino 8 ('41544 III (8. 418811" 

1114' ai I)l14'l alluci 41)4", Il eOStI'uIilI) 

001* diga di .4I441l alla più (li Uil 

iliel l'o. Formando iii* jPIl4'OI() Ila-
vino. <lo'. e si Fa4'e',u il lotgio. 

'(Xi .'(OIIIH petrolio grezzo.  

"ter(', (llCO(,1. (U'('U)I)(', .%O!/fll'() di 

carbonio... 

Ci si IIIITU'. a dalla diga e 	*11- 

I ra%eI'sa% 8 solI 'acqua tutto il ba-

cino. Era III 18.sI 141 piscina ogni 
giolfli* $4 Il tura'.an() i F()Fl ('(Il) zol-
le <I 'ciba. e A rinForzaI a In diga 
allargandone la base ('Uil lult,'(' 

pietre. 

('a:egora Il: liquidi che han 

1*4) i! j?1IIIIII (li infiinisi*abilitè 

('o,,lpr('s<, tra 21' e 65"... 

QuehlanIlo 1)4)11 F4*l't'%Ll 111(4(4) 

('4(1(14). 11141110 IlI('flo) (li l3lICl4t'llIlflU. 
I' ((l('$l'll?)IlO. UI) cci . acqua $4' 

(le '. ('(14 3)4 ('lI. I '(Il ('$51 seguire col 

('01 114) il pensiero. 4' tornare 41 (3414'I 

I)gIleI 1(4. I' 1113141 l'IIIi('l. 4' lI 11l1111('I' 
('I ((l'e il (l......4 Sgllll/./.are. a spilli.. 

zare gli IIIII1('i 

.('S.(l '4040): acquaragia. nafta 

depurata. petrolio da illumina' 

ZiOno., liquidi. a1i'aolu'i... 

% le rrugoslo gli anni $('<lil si 

1114(1 11% 14 411 11*81'4' Iii bi<'ii'I<'tti (e' 

14(11(1 '(41)11 	431 il IIlI('l ci) correndo 

410(1W (1111)1)4111 4' ritornando alla 
sera 4'$811sl i. lIl8fl(lfl sui pedali 

('Oli il ji('s() (14'1 corpo. allzi('liì' ('01 

Illuseol i. Quest'anno in'.('ee ferra-
gosto 111<) fiuto (lelit('4) .UI 1)11 paio 

<li jntnlaloi*i <li 1)11(1111) pesant(' ed 

(1H11 camicia Sh)I44$a ('(mIe (11)11 ('0-  

razza. camminando lentamente 

per 1*1)1) stt<lare troppo. tra le vie 

4P'Sl)l4llI' 4' '.iiiiii' di buia. 

.la categoria C comprenda 

quei liquidi ('hO' hanno il punto 

di in fiammabilità superiore a 65 

gradi... 

Guardai l'orologio. Le lancette 

si rincorre'. 8114) cnn lentezza Hill 

il)eS0l'ahilI(14'fltC. La più corta si 

avvicinava al dieci. la  più lunga 

al (Indici. Anelic oggi ù trascorso, 
pensati. Chiusi il quaderno. rae-

((III III IlI8till( e tue ne andai. 

'4)411* re scendevo 1<' scale Sentii 

suonare la ritirata: s ...passa la 

ronda, lasa''ia la bionda. '. jo'ni a 

dut'ii r. 
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Prontri 

(li -accidenti che' possono capitare durante I'addr-
strainente, sono: la frattura, lo strappo e la lussazione. 

La frattura è st'nc'altro molto dolorosa poie'hè pro. 
cura sempre la rottura di qualche t>sso, L'osso bUco non 
si frattura, si sw'chia; le ossa in'.e'e'e si fratturano. Guai'-
dando altrutainente il punto do' e avvenuta la frattura, 
non si vede iliente; perciò è ineglio esaminare l'infortu-
nato con i raggi. 

Ma vediamo ie cause prime' (li una frattura: un urto, 
una caduta dal secondo Imiano, un pc/an di scala italiana 
che cade su di un arto, e per ultime, un eali'ione'. Nel no-
stro uddesti'nutentue può capitare che qualcuno resti '. i t-
tbna di una frattura, ma per fortuna ile's5flflo ne soffri' 
tranne l'in fortunato, 

i .'al lievo ce il j,it ce da frattura iene portato di peso da 
altri due allievi al 'ìntetme'ria, Le prime cure vengono 
praticate dall' infi'rniice'c. il quale è piul te estu sce't I ie'o sul-
la se'i'ietì dei l'iite'itleii le' egli fa di'ai ave t'allievo sul lei-
tino e gli la scoprire la parte colpi la Mentre questo si 
contorce dal dolori', gli chiede roglioille' e nome. iuhlnPI'O 
di matricola. pate'i'nilù. niatl'I'n il ò, p Itetone, cunqeagnia. 
Poi scrive sul registro. Quindi prende la bui I iglia della 
i intuiva di indio e 1A iene e'rsa inc'IÙ til punto <li>.. (.  lui 
dice che è a','. t'muli a la a ('(li) Lii,'jone' '., Strofina v ìolen- 
l('inCfltt' enii il e'ote)fle, indi  iii'.ita l'a the'. cm ad andarsene. 
L'all i1". o. sioreli te,, si alza e se. ne' %a. 

ol c'ci'. celo, L'allievo. fatti duo' pas-i. '. iene', Allora 
I' in Ie'ruuie'i'e comincia a dubitare che Aa Fi-at iciru e' chiama 
il dottore. Qualche ora dopo l'a liii". e, si  mii renee ti) Uil 
letto al Celio con una gru che ScesI ie'mmc' I 'arto ingessato. 

l)iverse, dalla frattura e' lo strappo, Gli strappi sono 
di Varie> genere, nei vestiti, ue'i ies-uti (c'li.' sono la stessa 
rosa) e nel corpo uluanei. Sono tutti dolorosi: i primi per 
le tasche del pi'o);i'jetari() del '.e5tito, qualora sia un ve- 
stito borghese, i see'ondi per il ,i'e eik' i a m'io del corpo. I 
primi strappi a'.-vc'ngoao per distra/.icnu' (urto contro un 
chiodo sporgente, e-vc.): il '.e'm'o strappo. quello clinico. 
si  veri tìe'a quando l'all ie". cm opera uno scatto c'ceci i 1nu 
scoli a freddo, Morale: Jee'm' e". ilari' gli strappi rise'alda. 
tt'vi prhno di iniziare (ueeIieei ti1,.1 di nclelc'straniente,. 

La lussazione ha origine del '.em'l,o leissare, da non 
confondere t'omi ce bussare o. Quando e' biissaimo » se ne ac- 
corgono tutti, ine'nt ve in'. c'e'e' quando tulle) e" e, bussato » ne 
risente soltiiiee lui. Però se un accorge anche il medico 
il quale, appena int('i'vie'ne', tocca la parte colpita ed oh. 
huiga l' infortunato a dire un seue'ee, di liare)lae'e'e. Se il ltis. 
sato gioca a calcio, il umie'eI i.'o non dice niente. ma  se' il 
lussato. poveraccio, 11(131 gine'.m il calcio. de,1,ec la pi'inma i-
rolae'eia diventa di ('ilii 111Lit.,  lei')' caos.' superiori. I )a 
ilmuto deriva la parola mutato, clii' 111)11 fa Iauu-t(' della l us-
sazione fino a che l'allievo. incitate, pa i'.-ce, si i'ialza e' ci-  
torna al l'addestramento pere'be' altri mele-mi ti gli afful,bianu 
tre giorni di m'iposo per cui. 11031 jmtoiedei andare in libera 
usc'iln. perderebbe l'appuntamento ('ecu la ragazza c'tu' hu 
('umi(scjutt) la domenica st'Onia, 
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i°iiitcliti,nti' -ciii,, o,riliiti' (11,118 li,ii, SÌ. ho (leI' 

li, pi•i,iii,, n fii,ul,n,iitc i., 	1 	v,iiliri'rù sliaiiu,, 1118 

i' 01111 pl'.li(iiìtld iuilaigaa Ii'I Id 11h41 al'.,. 10-

(I IgI i4'Il i i'. raiti 'igi i a re. i ia Ii'I'fla i'ia.c'I'Ina 

)i,iiai ' rtl.IiraIo in iiii' il eIbo (iella v ìiit dei 	i- 

gilc del Fumo. l,it,iiii lippm'lIa arri alo a m'asti miii -unii 

raiito Iir1'l1iil' imiia scathi dal IeI,'ii nei-la ilme at,ii m 

(uil) &t liii', i' l'ho Pa/.lia -lilla finestra ili'Ihi (liii, 

idliii'lil iii,' ,.tii .tl ,.,'mi,ii,li, lIuiili(i, (411 da ui'n,'riii'u in 

iii leilaihleli lii 	l lmlI4l( i all Itt's ('l,ii (li i't'imI ttII,.I,'IIè p' 

le -m'ti Il' interne. \ oiiusla o le ci,', m.ntiho sempre. mi- 

..lalg'ia di (iii li ia. Per m'td'li1ii(I 	iella s's eglia. Sì. 

•iII) 	liii 	,mitiilia% li 	iiii'l ?li(iiiii 	Oluuilliiull(' elio 	tillii 

mallinti liii immglie's ,i (lui miei i.ogni ripurtandumi hO-

Iih('(JimtIiiili,'IiiO .iilti I-l'lilla. A lt1U, poi' liii' 01.8 lEi'- 

111011(1(1 .'s iglitii lii i l'un I uli(,'II ,'ZZtt se 	til Iii oli,' ti's e- 

I i .i igii il Iii era 	eiaIiU'I) li' tiigflft I i reul tu. e l'ifliUilvii• 

ti I liligii un'i ibm-ui i's c-gl iti ti l'i Ii(-nsanei, e ai iii'i re lonla-

lhlonI i' o o m.1.11 iii i- u-ichi t,dou'lo iei' Iii Ilire mlic' (i li ra's a 

citilbe 1)0l'i.itmli.. e clo's vi' tItleuI(lvri' ehi' 111111 tnacii'c' jjiii'. 

tai,•i' lii ci,liizioiii' ti lcqiii. I ram-amenI, mi dan il l'tisii- 

cliii nlaligiai'i' a ktiu lin"s mi battuto sul maiamla i' i 

imt','i,lti. So i-api's(v (filanto iiiiijmiiiuIIii 1I('E il sOStahi/.ii) 

u, tiiuuimtiti'-• gat's m'ililio di .'affi-laiie ri,1 panino. tiOr-

lutti in Finiti liti lacliuitia i- la giflhitlsti('li 

il «era i 	1141i 4R (lei l'i uz iii li §)($ ti I1ils.(lgioi'iili . Mi 

Az.n to alle tiiulioi i 	Iiigbellnnii's ii ili pigituullu P°1' 

mati film all'ora di fiit(iIZi). Cent wi' di più anelii' 

la pl'vm'oui puziufle (li dc,ver siegi i or'' il uiien ù. 1iuiel,'- 

un ia utiadre lit i ikiede's a 	in,' eh,' c'i isa 's• m)li'Vl) liìtIil 

giti4'. T rc'tiic'n<i ci Qnì. per Funlunci . q tiesie p101 n'uil- 

J,l14i,,iii llimfl vi m'umili': Itillii i" ,airl)restl... 

va,ta do's v'si, poi fati-l- o fla lungai siOm.i a PCI- i' d ige. 

l'ire. iDOli Ire (11A, di1i4, iiiaulgi ali,. .iiifti 1014 ritI ora 

i-lvt'l'i i: 1)1,11 P'','°1'' il Iiiuulgi lire sii, $i'til'$ui, no! ma 

sulla i i uil i c'i lii leggeri e Ftu'i I mc•n le 4 igvi'i Id li. 

E poi la unim'ta Igia delle  adunate'. Una volta ho [mii- 

li, Lcicliiiiaia ,vi' i,iiai roiilii, itiuii,i 'il ri,'i,rdi, liii iii- 

mimmitigI ia's ti il i.iiiii•i' 	un Imole's ci ni-sisli'i'c- più. N<m 

crecl iitte poi clic iii a ad asi ti iu)ttflgitii'i' m'eulzmc le re. 

lttti's e fcii'maliiui ; non -iilii 	(liti Ftuc'vc, Fa,'i' laduiiiiiiti 

ali mici, 00(1 Ititilcu di cLlti'iiti. drsiu'.i'iga e ti Iti's iii;, 

ali fila m'i' 1111(1. 

Al pu,nivi'iggimm -iwliit% d.. '11 ~cr(I 	 ti ('41511 il 

degli a1m1iiillli, e pam'a's ci lunghe i,re a il-

1ml-I i'i'Ill i la ilassi ih'it,,ic,iii' clvi ,'ouiibtisi i Id li e lultai il 

- 'mii, 	)ppui'c' Fcu,'c"s i, iccl,l'stm'auuiii'iiiii inililaurv 	.iaii- 

da,iiii 	lti saliti laiic'nii. il cleam r.i'igtu_ allinvauidoiuii 

i, in la i' nocI ('ui/ti della ('8 mc'i'a cia Irtull/.o. i' ucl imluuidim 

il i ivad rci di In i(> nonno bvi'sagl ieri'. 

IRI li berli ii'i i a amI a's o alle sette e nuDi pii ma. 

iiui m'iuira's o alle dievi 	'imlil,'- sull'orai'ii, sii m'asm'rlihti, 

cltiiim ,h' iuimii i'i'm'a riiFfb'iali' a-lu' mi liruiutism'e il per' 

ihl('sS(I fi lm ti iihi'//tuli()t ti'. 

l,-i' r,,,-iciima (uil 51111 il.iuiiulil I. lutti iIIm'm'I 'i limEihiOnti 

1111 ni iuhi'ihi i s.trei mi pazzi li)  

LA LICENZá 
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Siui.i .eliIJiri' iiiai uniti lIi,% ala. In.iiiiigitii, lItI ItluJai. Ai-
dando il lrogl ssn I Iit auizitre Iill.i ei ilti inilue le %r,lip ia 
gli i{i,i,uat un I ira. ( iii la sola iii 	iflztt che queste cion fiin iè., 
flatire l'stiilu iti('IuII4' i1iinlli... Gli ('StillO. (lI.cVuluuti. Sont, lilla 
gralu bella trovata I. sono Iki i' 'etti•Ii iiIitliIu .' vi.i i' 
l'nonio. 

liiti i esaminano. mali  ('I) ii'doiiii 91(11 lt'iitt. tu ti i iO ti rrogauui.. 

	

l'cosa In riunii' sarelulue iii•l Iii il nii tiidii 	euiza m'situai. I. io,  
al 1111)4' (li%eIuIll,'i 	liii ii'li'lii'i' siinziiitt,. 	In ('riti) I' stimalo. 

(li SUtI S)Ouitauu(i volontà. Fiou'irehbvri, gli tiioitiiii ilIutui. 
i u'a auieri. i niarestii Iii. i ,uuiiii5t 'i. Tutti l)lJtrrbberc, salularsi 

Buon giorno. (,(lu(r)u le. innir a ,.tanuat i ma? - 	Non 
male. Senatore, e 

Sarebbe un mondo iilntu in. lui Io fai li' di iunh i O i. di bla,i.. 
•i. iii i i'm'i'h i fluerl('t li seli zii a rseli ira. 	liii li si se,u ti rii,luiri. 
Qualetiuiui. 

I ti i'e niellie. Ci suo st'nuprr di iuui'zzo gli ('saiO i. 

Uno 4 4(151 11't iii per «i liti 1101ml i 3 .411 lii5Itti'i' a (IOlilaul(liIl iii.. 
ti distinguere la •neeeankam di couauhuisi bint' dei solidi da quella 
dei ui1  ti i(Li, ad elcuirare il voti tenuto del l'est i fiore a srh imita 
eh i mira. l'ui deve a ruaulu pilarsi elunemente su tutto  quel lo elle 
ra a. l)iconu che agli esami del l'ait'ii Corso. miii al lic O. os-
esaionatc, dall'idea di 0(1 sIeri' il ltuiItrggill miissiuuio uii'l l'addi. 

stramento professionale, si in ise a salire a Ittita velomi là lungo 
lo spigolo del castello di niaiun ra. sroza 51H14' n" funi. Per 
fortuna ci Fu Io spazio vuoto tra i terrazzini che Io fi'r,tuiì. al-
i rinut-nti avrebbe coni inuato funi, al terrazzo. 

Quando poi s'i" sai i tu la scii la a Forte %Aoviià, bisogna sca-
phd larsi per seeiideri' al più I)fl'0  possibile. ( :Iu,ne se. dopo 
in er spento l'i.ieeuidoi al 'I  umariu ,imrn_ si dovesse siender. a 
terra sgambettando fui-itusamiieii le sui grati in i! Mali! 

Intanto siamo cost reti i a 5iuid iari per gli esami, ad al 1i. 
narri per gli (stillI, ti floil uscire per gli tatuo., a sognare di 
notte gli rsaiii i. I neul,, pan en i tisi dove d iunzuno tini muti gli 
istiutoli. le lance seli iuiflogefle. le ,irale, le liale di acido .iol fo. 
neo, la (assetta di ,1'0ui 111 iitei iiuzioiii, il sacco psilniiine i lii 
capsula di'puratnien. 

A forza di sI tidia re. si <-rea nei tervel li i un i-ao, tale clIc, 
collo' in Ufl delirio, 5l sentono 'e risposte più assurde: a Come 
si conservano i gas? 	« Con il serbatoio (li tela da 22x I .2(1 a. 

A che serve un col lettore? ». « A formai re il i'anmpo di in Iiam-
nutubi I ità . ()giri  ilot ti' così • hill) agli esami Chi parla nel son-
no. chi resta con gli ui-chi sbarrati nel lnuio a cercare di rii-or-

dati la q uanl i tà di liquido schitimogenii lieressaria p-'  formare 
110 no-. di arhiuiiia. Di giorno 51)114) tutti nervosi. isteriei. i-t'i. 
in i. E (lutto per i-o I pa degli esani i. 

Noti riesco a rapire per quale utuoti%cu iwsstiiio abbia mai 
pensato di abolirli. Che i-i voglia un m'samnr anche per quello? 
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A ti ,tiinitv, .11 luilzinne! Vi i ,as.mei i iaiiu la radio-
mmava (lei grande incontro di finale Ira la squadra 

ail I *4" i e la ( onhunissione ci Ksa in i, ].&e squadra allievi 
i l'hill 	li 	ItiStari' I'itiii l,iiii iiroitiiiziiiii'  alla 4'Llt('- 
golia « ausiliari a. e lii,i im osiiu'olo i" aplitiuto la 
5qtiad rai dei ( : palazzi che casi i tuisra' la (iini nhi...il i-
PII. (I l:s*ntii. 

Feco. ti' sq a ad re entrano nel piazzale. Al rotti ra-
rio delle solite partite. gli spesi attori noli 5i (latlli(( 
ad urla frenel it'he « li Faindo » per la propria squa-
dra: <lui il servizio d'ordine i' i,ii,eeeahih' e la Folla, 
(I'ls(il)liiIaliiSsiihlii. 	11h11 	SI 	dà il 	ii)ait iFesialzI()hhI 	l'O' 

Etitma 1a'r  priltia la s(1luadra allievi si schiera in 
perfetto ordine e vinti i ticia sii lii io a sgraflili i msi li' 
gaiutl,e palleggiando von la scala italiana,., mini', 
pardon. i'oii il pallone. 

l"ratitanto lo «gtiai'do di tutti «i litihita  atlliii'iia cl('l 
bar... viisai i', mi io rregao. . . degli spogliatoi, dove 
(i4llllilt'i' Li si1t,aclra dei (:iulIatla/.zi. Studio questi si 
dispongono ai loro pi isi i. L'arbitro con il fischietto 
(là il segnali,  dell'inizio (14.11a sai i tal... o 	etiisSiU del- 
la partita. 

Il centro ;umili liii la Sfitiadra atlk i «rullai voti 
ligi g(ui/.'M)  portandosi stibilo a tue 1tial'ti del primo 
pezzo... sbaglio. (lei rampo. 1 i :aliaitatZ•,.i. 51ii i'i ad-  
la loro forza. doiiiì ululo il ginovo von culin ai e sit'tt-
rezza. turni re i m t'ri' gli a Il ie i sono soggiogati chi 
lilla, visibile emozione. ulonosi ali te il loro n'saliti' i 
t'tu imiisn al leita,nento di q hall ii.ii iiii'I. 

Evl'(i ehi' il iuuniu'uo (liti' Ilassal repciffillo il P'°-
cioè il pallone: il c'''htt Lo manli iii agga livia i' si itir-
ti, sotto rete. Ma ahtellziiiilv. tutti scivolata pl'OVoea) 
un Fai I lo la Serale: il cviii rtu tuOi rapidi—imo rimette 
in l'ahtipo. vonujiiu' la i..i i'sviata dei pezzo contro lo 
l)ait'4'te, tirai. gnu1! Il pezzo i' mii i ram : ( Per un in-
qualificabile errore Im eh i aula iii o pezzo » il pia1. 
Illule : liti Si'tlSl' 'l'i I'. nonostante I'l'i'4Ili a lihiai 4' capito 
ugualmente). 

A ti r' lre Ire 	auzilitii (li (11u('st() geuic'rt' !)titiathti) la stIlla' 
(ira all ii' i iii un Forte ai ntuggio. i ( :l)IMISI)Z7J intpas.. 
sibili ai t('flctOhlh) Iii (I i(('('$ii della scala.,, mi devo an-
corix settati''. a olc'vi, dire rli'I vantpo. il centravanti 
tenta la roveseiaia inversa del pezzo (sta pci' pail. 
10114!). tua il pezzo sFiigge ('(iii un prodigiosi, tocco 
di testa lo devia e Iliit'sto finisce. contro il )flOIitantl 
della porta. I Capatazzi ne approfittano per tirare 
nella O'le avversaria insaccando un paio di penalità. 

Ma il centravanti della squadra allievi non molla. 
Scenda a tutta Velocità fino a metà campo, passa il 
pezzo al numero due che intercetta mettendo fuori 
campo. Rinvio di mi altro pezzo del centravanti. pa-
rata spettacolare del numero due, discesa oltre la 
lui('tà rompi), i'i'iu il centravanti (sempre lui!) che 
entra in area, di rigore, passa ancora ai numero due 
che devìa in calcio d'angolo. \otiarno una certa ani-
mazione negli spettatori. mhi' evidentemente tifano 
per 1a sqtcaulra allievi. E' il inuuii'nto culminante 
(Iella pautitil : il c'i'ulravatlti della squadra allievi  

si tt%vieiuuat v'lomissi upio al I imi le di rigore, gioca di 
piedi, scivola. «i z'i1iiiutdi-. 4' l'Oli un halzo i. davanti 
ai tIloluiahui i : suonai La fitte della partita. i giocatori 
»i arrestano e attendono il giudizio della gui t'itt, 

Bellissima partita. giovata i'i,ti ittipegno da auuihe' 
diii' le parti: bravissimo il ventravanti del la squa-
dra all ie i. aulidann'itie sjial I('ggialiii (lati numeri diii'. 
ire c' t1uaitt'o. Un 11(1'  stai ic'a la s(ltltl(lt'u dei Ca-
palazzi. 

Amici  ai$i'(ihm al ori, la nostra i'ad ioi'ronau'at diretta 
(ligi Piazzale del ( :t vi i, i dme dome si i d isputtato l'i fleon-
t('ii di fìiiialt' tra ia «qiianlrau AIuta i 4' quella (lei Ca-
pII itizzi i" tl'l'ihi i natta, I )o buie tu Ffici,isa allpi'('iIcl ithtuu4m 
mio' 1a squadro uI i iet i ì slittai iti'uutossai  alla i'attego. 
hIll tt A tisi i ia mi . I n' della i t'asutlissionu' 



Preghiera del vigile del fuoco 

,idi,,. .1,.. i!l,inii,ii 	i 	.•,1,uj 4, do s., 

..,r, pv.1lz  

In più ,,,',i,'nfr ti..!!., fitntt,n.. il 	h,« ci tu,,, 

, I.,,... 	 ...,,w un tuni.. di  

Quundo ht 'tirfnu urli, ,tii' Iv li,. 'l'il.' • iiM. •Iu.!(ø il gt15.t' 

.j ,1051,j v,,.trj I..tø?j utili, ris,uneiu. 

Qn.ssid.. a goni iun Iv' .upvili ,  ,,gs,,,b i,. .qljn,,,,, .i 

111 Iiiit tituti'' 1 j0$tiiifl. 

Qu..u.i.. 	i ltttvtttlStt 	(Il "SI .lsIf.' 	.,I,.,,,t tn. 	l,,lf,i 	il 	né&Lv 

vi,v sn,,,iidn ui/I, i ti..' vbj'li uo,tiiut n'v, I.' 	 urir 

fl((1i i ;t.u'lvu.'ri vh'/l,, li,',  

u'.sl,., pa,,, quuiidi,,,,... 

/ ti ,.ioru.' .5,.::,: risel,io i' n'i, u,..u:.,. p'tiv/ii pii IISe, cti' 

tlt'iilj bi 	•' ,'llU. i' Ii:,'v viti i , ,­­ N.i rio/fi. il.! /W'ttr.. 

.1,4!,' iti'ii#•. uriPinjt's'n., .ifl s'agiti 

In i1114,11 t'it.i i' il ,,:n.'.. 	in ,,.,'.I,,, tue i' 

Uisv'arv, ,,,,,rgir,' (U..l 'I I 

S BARBARA, di Luce Crenach 
Pinacoleco di Desdn) 

s; r
,5(7zúàO  dW wa'0,VezzZZZO 

Quando sa rei e ai (li là della soglia di questa Senole una ridda 
di i'iv'v ,r,I i lieti i' tristi A luv'ea allerà nella iostra mente. Avete dato 
quanto di siiegl 01 11% ( il le e la % (IS I l'il (lOflhlziOhlO Ihil OVIlI,, il su pei'io 
enrniunnento e plilliso (li Piazza di Siena. in riti avete chiaramente 
vliiii,ntt lato alla Nazione di i'l 	rosa ' lUImOEn capace la gins'mnhui ai 
i ti,i le sul Io la guida di mani espeul e. Conservate intatto questo slun-
miii SOJJ ra liii IO 111i811dl) SII i'('l I' chiamaii dalla sofferenza o da I pericolo. 
Sono (P1111 i'lìi' allora comprenderete pienamente In sl>Ii,tì i là della 
%o-tra opera die è luna continua donazione di voi steSsi agli altri. 

E afluiieliì' la vost ra in issiopie di aposloli della speranza si ,vw• 
i 	 viva sarà aemo)flpagflata dalla quotidiana pEr- 

gliiertm di mli i liii ri-reato in questi quatim mesi di avvicinare le '.0-

sire t'uusriculze a Dio. 
Do. vl ii i tUOI Il i \ vmo 
'I'(!l(',lI(' Cu1ipellu:u. 



Il 10 Novembre S. S. PIO XII ha sostalo davanti alle Scuole 

rrtincendi, impartendo la Sua Apostolica Benedizione ai Vigili 
raccolti intorno a Lui. 

fl 22 Ottobre i Vigili che hanno partecipato al Seggio sono steli ncesui del 

Scmmo Pontefice a Casnlgarrdolo. 



Questo 

è 
1', 

dàoi ao 

Ormai i 51111111) giunti al la fine: quattro  mdci sosto 

alati nelI a laerità del lu orcc_ ml la applicazione del. 

(o st ud io. nel la spensierata ul legna delle ore di va-

go. Quali ne niesi chc ha nilo fai t o dei cento ranz,.i 

(1(1111 Compagnia. srcdflccsciliti gli uni agli altri al 

primo incontro. miro, a li nel tanti fratelli chi- oral, al tini. 

cileni cc cieli 'addio, sIWI, alti po' smarriti. quasi i lIt'rc- 

cmli rhi' la 	ha dei Corso sia giuhltac al tei'mninc'. 

la noi lutti c'è l'eco del passati> recente chi' e1 

ricorda una delle più lpcllv Icacriniesi culla nostra 

vita: proprio liellu. amici se il aenilkic, v i piccoli 

ilisjiiaicc'ii cl(Ililc'l)c volta 11011 cv lululciauiti fatta ap 

jacir tale. Ora isifatii, con la triste st'IIi.a'/ioIic' d'una 

cosa cara che sia pci fui i re. con lo sgonhI'n iii uil cli-

taicici in cliii. siamo più icliliictti i e. (liIit('tlli(UIlduc 

i piccoli dispiaceri che dcl resto aicohtIlacgi1UlI() cigni 

ulilaita iicaciiifc'staziciiie. II.diamo la líllt clii (cnscI 

ui-I Iii sud c'sc'Il/fl pio lii'Ii.i. V4'c1iiiiici ili ('$511 il sito- 

lucIo ulc'llc i,iislrai gic mq-II t i'i vi 	cic, .i 	ccltc' cnclic' ttii•- 

la,la'n la iiia slilcira e aculcroa viic, atti riai c'rscc il sa-

i-ci tuc•icc. la  lita. lii aiiiclio cd il la cii.,c roltilifli, si 

ralru,cz,cta cccl caaatttc'rc'. ha allacIgalli. le 5111' (cIII(cscc'Il-

/, e cchiic', ha iuilparalii sccllractultilc l'intimo  sigflj. 

ficillcc culla parola calltcc.cli,lncc. -i è c-ccillpncsa 4 	i- 

cc'iid attui lite aiim tal a sui bisogno, ha superato dif-

funi là nel l'unione e ciii la ci inicirdia, ei,nsu'iac del li' 

proprie respccnsabilità. 

lei iluat iii> illesi si è 	In (1111 c-rei 11(11 i lilla (cluulilIl all)- 

zac di spirii i. colai aetticizia cd tiiia scilidairietà elli il 

separare è ora cosa> assiti t risi i'. (:<)sii tristi' sua li 

-aria, irlcè ccgflhlllc) di noi hai daa,iii la sua mis-

sione da colli flicri., iiuiclest a se vogliamo, ilIai pur 

uli'i 11111 chi' lolciporta -irictà d'intinti 1(1 	l4% alo a'tt. 

sci 

 

di iesjccciisaihiiità_ 

iii c1tcc'sti icu'lti illesi si i" lcctiiiatc, intorno a cliii 

liti ralci piccolo ciccicido. chi ora ulcivnc',iicc sciogliere. 

I' sairìi seicilta. iccai i lIgailili che clicisicinci ciaisciiiio di 

11(11 alla 005)1,1 iii;, liiIlll.IIli 	1101) lIdi  lanifici illaiterial- 

l)ic'lIti' esscIc' luiai -ciccli i: cicii sailelilo svFIìprc gli cs 

afficki di cpmu'lla ( :ont)acgluia dcl 17' (..orso. in c aOl- 

llIuicaic 	Iuccgci le i iciciilc' dc-lla villi ci 	1cccrtiiic, ai 

,ere:  il iii liii lacci liii gicciuccc sareblii' gioia grandi', 

aiahIic' il aicii c'iclirc' di usciaccasiiizia 11011 spc'fllac. (ali 

cifìccrirc' di cali rirc,cdi, clic ci fani'buienic su'ui(i rc di 

accicci o cccliii. Svmprv gilasalili cd allievi. 

E 	tcistc <lui ersi I:csciallc_ uutac ad i efll'acuicli 111111 

1. 101cl fIlI i lilIi!ci;aiiti ailcliiaaiic,c alti 11111cl ctcllcpitii 

	

..i olgeri cccii ilIljcegalo. allliiflhllcc Oliai Nita clic 	ci 

al iiiicic. 



M.LLO F 

i il i 
?ARIS UMBERTO 

IIIIIIIII 

M.LLO VIANELLO GAETANO 

V BRIG. BENNICI MARCELLO 
V BRIG VESPASIANI BERNARDINO 

BRIO. DAG!ONI MENOTTI 



SCUOLA ALLIEVI VIGILI 

Direttore: Doti. Ing. Francesco Crisci 

Comandante V Compagnia 
Dott. Ing. FINIZIA Teodorico 

1' Plotone: Brig: PALUMBO Amedeo 
2' Plotone: V.Sc/ GIUSTIZIERI Oliviero 
3' Plotone: M.11o BARISONE Mario 
4 Plotone: Brig: NIPOTE Amedeo 

Comandante 2' Compagnia 
Geom. MANCINI Gabriello 

5 	Plotone: Brig: BALESTRIERI Pietro 
8" Plotone: V. Brig: DERMANDO Aldo 
7" Plotone: V. Brig: MORI Mario 
8 	Plotone: V. Brig: MOTTA Giovanni 

Comandante 3' Compagnia 
Geom. TORELLI Angelo 

9 Plotone: Brig: TESTA Francesco 
10" Plotone: V. Brig: AVILIA Aniello 
I l Plotone: V. Brig. BAELE Vincenzo 
12' Plotone: Brig: PANZARIELLO Rosario 

Comandante 4' Compagnia 
Geom. APPIANA Tito 

13" Plotone: Brig: LAI Antonio 
14' Platone: V. Brig: CURTI Attilio 
15' Plotone: Brig: BACIN Giovanni 
16 Plotone: V. Brig: DI MAIO Giuseppe 

Comandante 5' Compagnia 
Geom. PAJONCINI  Sileno 

17' Plotone: Brig: STANCHI Pietro 
18' Plotone: Brig: MOSCHETTI Costantino 
19 Plotone: Vig: SILVESTRI Marcello 
20" Plotone: V. Brig: CALLIGARIS G.nni 

Istruttore Capo Addestramento 
M.11o V1ANELLO Gaetano 
Capo Ufficio Maggiorità: 
M.11o FERBARIS Umberto 
Capo Ufficio Fureria: 
V. Brig: BENNICI Marcello 
Sottufficiale di Collegamento 
Brig: DAGIONI Menotti 
Capo Ufficio Matricola: 
Brig: VESPASIANI Bernardino 



ALBERTONI Angelo Via Sauro Fusi N. SO. CREMONA. 
ANTINORI PETRINI Sante Via Monterone N. 13. SPOLETO. 
ANZOLLA O. Paolo Via S. Agnese N. I. BOLOGNA. 

ARENA Salvatore Via Veronica Elazio N. 33. Trapunli. 

BARBIERI Augusto Via Lungagine 14. 12. CHIESA A t Padova. 

BARBIERI Cesare Via Fragole N. 4. BOLOGNA. 

BARBIERO Fidenzo Via Mestrina N. 52-A. RUB o 

BARBERA Rodolfo Via Pesaro N. 9. MILANO. 
BARRA Pasquale Via Orignano. BARONISSI (Sa 
BIAGI Francesco Via Rodolfo Baselli N. 76. CR (Roma). 

BISOGNO Domenico Via Medaglie d'Oro N. 4. CAP (Salerno). 

BONINI Franco Via S.S. Martiri N. 4. MANTO 
BUONO Antonio Via Roma N. 162. TELESE (Be o). 

BUSCAGLIA Carlo Via Porporati N. 8. TORINO. 
BUTTI Eusebio Via Sebelloni N. 68. ROMA 
CAlMI Bruno Via Vlgevano N. 9. MILANO. 
CALI 	Arnaldo Via Del Latini N. 21. ROMA. 
CANINI Ubaldo Via Mercadori N. 4. VELLETRI 
CARLUSTI Nello Via Genanzano N. 1. VALMON (Roma). 

CAROLI Alfio Via Emilia N. 25. VILLA CEL gb 	Emilia'. 

CAVEDINI O. Carlo Viale Luigi Maino N. 23. MILA 

CIPRIANI Fernando Via Ficulli Salel Belvedere N. 126. TERNI. 
COLOMBO Francesco Corso S. Gottardo N. 53. MILANO. 
CONTINO Raffaele Via Vico S. Arcangelo a Beriano N. 48. NAPOLI. 

CROVI Luigi Via S. Pantaleo N. 22-5. GENOVA. 
DIANA Francesco Via Culefati N.378. BARI 
DI GRAZIA Raffaele Via Comacchio N. 4. MILANO. 
DOMANESCHI Alberto Via Massarottl N. 81. CREMONA 



DUSIO Claudio Via Cavour 14 12. GALLARATE 	Varese, 
FAZIO O. Battista Via Vecchi Cantalupo N. 24. VARAZZF 	,S,,vi,,ii,' 
FERRARI Alessandro V, Valle S. iTh,itin,, N 	25. VIGEVANO iPavia). 
FERRETTI Giuseppe Via Fontegilai,,. I. 	03. CASTELARO 'Ancona'. 
FIORETTI Angelo Vi,, Piano delle Grazie N. I?. ALBANO LAZIALE 'Ronia) 
FRANCO Giuseppe Via S. Cristotalo N. li. S. CRISTOFALO 	R. Calabria'. 
GAGGERO Learco Via Palazz,, Fortezza N. 914. SAMP1ERDARENA 'Genova) 
(IALASSI. Valentino Via Fonte Sco<ieII, 	N. 37. MACERATA. 
GIACHI Aldo Via S. Benedetto Fortini N. 92. FIRENZE. 
GIAMARELLI Renato Via Francese,, Montebrun,s N. 12-D. GENOVA. 
GOFFO Alessandro Vi,, Borgata Garavell,, N. 4. TORINO. 
GRONL)ONA Angelo Via San. Quirico N. 68,5. GENOVA. 
LEVAGGI Luigi Vi,, Caperana Sparse N. 	18. CHIAVARI. 'Oenova 
LO CICERO Oioacehin, Via Barcaioli N. I. SFERRA CAVALLO IPalernioL 
LOFFREDO Egidio Vi,, Pise.z,j N. 6. PIANURI 	Napoli. 
LO NIGRO Antonio Via Ponte dl Mare N. 141. PALERMO. 
MAGGIORELLI Giovanni Via cli Legnaia N. 17. FIRENZE. 
MAINARDI Elio Via di Sardo N. I. S. MARTINO A ULMIANO iPisa'. 
MANGIARACINA Bartni',,tie,, Via Bonsigneri N. 39. CASTELVETRANO (Trapani'. 
MARTIRE Raffaele Via Vittorio Rocchi N. 26. ROMA 
MASINA Gianni Via Azzo Gardino N. 61. BOLOGNA. 
MATIEONI Pio Via Pi,, luris N. 9. ROMA. 
MAURI Bernardino Via Cavour FARNESE 'Vlterbc,i. 
MENGOLI Agostino Via San. Felice N. 35. BOLOGNA. 
MOLINERO Antonio Via Priucipe Tumasso N. 50. FOOLIZZO 	Torino). 
MONGIARDINO Carlo Via Chiaramoni N. 23/7. VOLTRI 	Genova). 
MORI Dino Via Puese N. 14. STAGNO ,Livorno). 
MUSONI Vilbert.,, Vita S. Croce 1131. VENEZIA. 
OCCHINO Antonino Via Lauretta del Greci N. 18. MONDELLO LIDO 'Palermo) 
OL,EATTI Luigi Piazza Caduti 5. FRASSINO 'Mantova'. 
ORLANDINI Frane,, Via Della Madonna N. 19. PISTOIA. 
PAPETTI Ermeiiegilcjo Via Giorgio Merola N. 62. MILANO. 
PARODI I.,,renzo Vita Rtn,ti, N. 	1-8. VARAZZE 	'Savona I. 
PATERNITTI Elio Corso Sardegna N. 101,. 5. GENOVA. 
PEDONE Vincenzo Via Giuseppe Garibaldi N. 8. ALVIGNANO iCaserta). 
PICCIANO Michelangelo Via Serra N. 4. BUSSO 	Campobasso). 
PORCIANI Giuseppe Vin Della Cecchi,ia N. 84. ROMA. 
PRINCIPE Renato Via Filippo Re.ga N. 18. NAPOLI. 
PUCCETrI Gilberto Via Perfetti di Biasoli N. 28. FIRENZE. 
PUCCIO Giuseppe Via Santo Spirito N. 7. CASTIiILOANDOLPO (Roma, 
PUGOINI Augusto Via Bomanella da ForI) N. 34. ROMA 
RABBO Imerio Via Dei Pesce N. 315. STURLA iGenovai. 
RIVALTA Romano Corso Regina Marcherita 14 99. TORINO. 
ROCCONI Settimio ViaVocabolo Sargnano N. 79 MONTEBUONO (Rietii 
ROMAGNOLI Mario Via Delle Vigne Nuove N. 52. ROMA. 
ROSSETTO Bruno Via Cavino N. 28. PADOVA. 
ROSSI Mario Via Col di Lana N. 13. MONZA (Milano). 
ROSSO Giorgio Via Madama Cristina N. 62. TORINO. 
ROVELLA Salvatore Via Costa N. 6. PALAZZOLO ACREIDE (Siracusa). 
SACCO Adriano Viale Giustiniani N. 159. ROMA. 
SCAtOLA Mario Via Al Ponte N. 4. VIADANA (Mantova). 
SCHENONE Dino Via La Chiesa CROCE FIESCHI (Genova). 
SCHIFANO Angelo Via S. Francesco di Paola N. 59. TRAPANI. 
SCIURTI Oronzo Via Bastioni Carlo V 	N. 32. BRINDISI. 
SCRIONA O. Battista Via Antonio Magri N. 10. CREMA (Cremona). 
SEGHIERI lido Via Cipriario N. 31. TORINO. 
SEMLNARX Giuseppe Via Valvlgno N. 35. MILANO. 
SIMBOLI Silvano Via EremIta N. S. PERUGIA. 
SQIJARTINI Remo Via Flaminia N. 339. ANCONA. 
TAMBORINO Rocco Via Idomeneo N. 58. LECCE. 
ThOMASSET Rodolfo S. NICOLA (Aosta). 
TONIACCINI Rino Via Ponte alle Forche S. GIOVANNI VALDARNO (Are220) 
VELA Remo Via Giuseppe Mazzini N. 40. ALI.,UMZERE (Roma). 
VERNLZZZ Corrado Via Alberto Pasijsi N. 16. PARMA. 
VISTOSO Nicola Via Marco Mondo N. 38. MARCIANESE(Caserta). 
ZAMBON Giorgio Via San Polo N. 1928. VENEZIA. 
ZAMPTERI O. Frane,, Via lacopo Crescijsi N. 132. PADOVA. 
ZAVATrA Jader Via Concezione N. 63. CANUZZO CERVIA 'Ravenna). 



iAnconai. 

ALESSIO Francesco 
AMICI Romano 
BALDARI Giovanni 
BARBARA Gaspare 
BARCAGLIONI Peppino 
BETTELLI Mario 
BIAGIONI Giordano 
BÒNAUDO Giuseppe 
BOSELLI G. Carlo 
BROCCHIERI Luigi 
BRUGNOLI Rinaldo 
BURATTI Donato 
BUSSONE Plervincenzo 
CAlMI Vito 
CAMMARATA Giuseppe 
CAMPAGNA Nazario 
CASATI Angelo 
CASENTINI Rotondo 
CAVALL.ARO Salvatore 
CAVAZZA Luigi 
CAGNOLI Giuseppe 
CENSI Andrea 
CIANTI Maurizio 
CIOTOLA Vincenzo 
CORAL Luciano 
COTTAFAVI Dino 
CROCE Iginio 
CROCI Athos 
CUPPARI Giorgio 

Via Serrati N. 2. IMPERIA. 
Via Cella N. 492. RAVENNA. 
Via O. B. Rossetti N. 27. OSTINI Brindisii. 
Via Dell'Aratro N. I. TRA 
Via Umberto I" N. 33. 	 O 
Via Del Consoli N. 26. 	 gia 
Via G. Merucci N. 11. 	lA. 
Via V.lo S. Rocco N. 
Via Veneziani N. 15. PIAC 
Via Frat. Sozzi N. 16. MILAN 
Via Casilina N. 216. ROMA. 
Via Il Matto AREZZO. 
Via E. Giacchino N. 82. 
Via Sciva N. 23. CASTE 	O ITrap 
Via Zecchino Longo N. 	ACUSA. 
Via St. Annunziata N. 	INO 'Perug 
Corso Buenos Aires N. 	ILANO. 
Via Colle Gallinelii N. 	ELLETRI. 
Via Centocelle N. 38. 
Via Della Barca N. 17 
Via Manfredonia N. 3 
Via Vena Doglio MILANO. 
Via Commercio N. 12. ROMA. 
Via Pia Soccavo N. 61. NAPOLI. 
Via Paradiso N. 16. TORINO. 
St. Michele di Bagnolo REGGIO EMILIA, 
Via Barcone Collevecchio RIETI. 
Via Saragoza N. 151. BOLOGNA. 
Salita St. Rocco N. 11, 26. GENOVA. 



IYANTONI Renzu Voi Amerigo Vespucci N. 41. ROMA 
DI CAPRIO Francesco Via P. Catellino N. 131. NAPOLI. 
DI GIOIA Luigi Via Cupa N. 14. BENEVENTO. 
DI LONARDO Filippo C.so Umberto I N. lOb. GUARDIA ìT PRAMON Il tRenevcnto' 
DISTORT Lorenzo Porte Precorlane N. 1. AOSTA. 
DURAHD Virgilio Villa Re. DERBI 	Aosta. 
FINISTAURI Albo Borgonvo N. 279. TERNI. 
FOGLIATA Franco Via SI. Polo N. 19-27. VENEZIA. 
PRETTI Luigi Via Verres N. 13. TORINO. 
GALLIGANI PIeriraneesc., Vai Zara N. 16. PISTOIA. 
GAVIOLI Luciano Via Comunale Conirapo FERRARA. 
GIACHErFI Armando Via Di Salviano N. 39. LIVORNO, 
GIANOTI'I Antonio Via Donizzetti N. 10. CARMAGNOLA kTorinoi. 
GRASSI Ferruccio Via Zola N. 85. MILANO. 
LABATE Domenico Sbarre Centrali N. 129. REGGIO CALABRIA. 
LISC1ANDRELLO Ciro Via Casteillo N. 3. PALERMO. 
LOMBARDO Giuseppe Via Morgie N. 15. CATANIA. 
LEONARDI Sergio Via Colazia N. 20. ROMA. 
t,UZI Enrico Via Del Salvatore BASSANO DI SUTRI kVItertzzò.  
MAOCIONI Giulio Corso Mazzini N. I. ET. ROMANO(Pistola). 
MADDALONI Rosario Via Scalilla N. 33. BOCCAXMFALOO (Palermo) 
M1'LGAGNOLI Scuri, Si. Donato N. 40. BOLOGNA. 
MANFREDINI Umberto Villa Sabbioni N. 47/6. REGOLO EMILIA. 
MARANO Carmine Via D. Somma N. 3. MARANO 'Napoli'. 
MARRA Giuseppe Via 	C. Burri N. 19 russo. GENOVA. 
MAZZAREST Arnaldo Via Discesa. LINGUGLIETA )Imperlu. 
MENCHI Adeinso Borgo Sforzacosta N. 10. SFORZACOSTA iMaceratio 
MENGA Vincenzo Via B. Cairoli N. 42. NAPOLI. 
MEROLILLO Michele Via Mons. i» Lorenzo N. 15. R. CALABRIA. 
MIGLIO Antonio Via Monterosa $T. DONATO (Milano), 
MILANI Franco Via Della Campagna N. 18. BOLOGNA. 
MILIA Giuseppe Vicoli, Stazione. CALTANISSETTA. 
MODICA Mario Via Lopez N. 2. PIANA ALBANESE (Palermo). 
MORENORI Piergiorgio Via Magenta N. 10. CREMONA. 
NASUTI Antonio VILLA MARTELLI (Chieti). 
PALMIERI Adriano Via Brama N. 66 ROCCA PITIL.IANA iSologna). 
PARMA Giorgio Via Duca degli Abrur.zi N. 3. RIMINI. 
PASTORE Giovanni Via Tanriuccl, scala A. CASERTA. 
PEDEMONTE Paolo Via A. Robino N. 23. GENOVA. 
PERLA Nicola Via Oslavia N. 43. BLERA (Viterbo). 
PETRALLA Francesco Recinto Campanile N. 30. MATERA. 
PICCARDO Giuseppe Via B. Cellini N. 7-23. GENOVA. 
PICCINATO Silvio Via Stella Polare. OSTIA (Roffla. 
PILLOLLA Mariano Via Mancini N. 9. PT.MENTEL 'Cagliari). 
PILONI Bernardo Via Misealei N. il. CREMA 	Cremona). 
PIROVANO Renzo Via Isola Villoresi N. 21. GARBAGNATE (Milano). 
POLCE Fioreflo Via S. Anna. VALMONTONE Roma). 
PJWSSINO Giovanni Via Maddalene N. 30. TORINO. 
RAMELLA Piervinceun, Via G. Perotti N. 14. ORUGLIASCO (Torino). 
RIOLFO Guido Via Martini N. 4. BARDINETO (Savona). 
ROSATI Gordiano Via Cupa N. 17. RIETI. 
ROTARO Francesco Via Trento Trieste N. 10. APRAGOLA (Napoli) 
SALVATORI Luigi Via M. Provenzale N. 26. ROMA. 
SAMMARCO Giuseppe Via E. Corazza N. 61. PALERMO. 
SOTTANA Olindo Via Ca' Sugredo. MESTRE (Venezia). 
TARADDEI Giuseppe Via M. Bonclll N. 22. ROMA. 
TRAVERSA Francesco Via della Giuseppina N. 13-9. GENOVA. 
TUDISCO Domenico P.zza S. Francesco de' E. N. 11. CATANIA. 
VERDERXO G. Carlo Via Appiani N. 20. MONZAB (Milano). 
VERGANTI Cesare Via Mercantini N. 3. MILANO. 
VERZULLI Antonio Via Asinio Herlo N. 3. CHIETI 
VLNCEETI Gianni Via Mazzini N. 122. ARGINE 	R. Emilia). 
VIOLI Guido Via Duca Alessandro N. 80. PARMA. 
VOLPI Giuseppe Vie Bligny N. 25. MILANO. 
ZACCHI Urbano Via dell'Albero N. 217. RAVENNA. 
ZANDONA' Fidenzio Via Barche N. 36. S. PIETRO IN (SU (Padova). 
ZAIJorrI Mauro Via della Pedula N. 1. LIVORNO. 



ARMANNO Francesco 
ASCIONI Giovanni 
ALICE Luciano 
AMATO Francesco 
ACERBI Mauro 
ANSELMI Alessandro 
ALLEGRI David 
ARIONI Ermes 
ASSIRELLI Romano 
BERGERO Livio 
BIAGIOLi Paolo 
BAMBOZZI Giuseppe 
BUFAEELLI Giuseppe 
BERTI G. Carlo 
BETI Enrico 
BADINI Ruggero 
BORELLA Arnaldo 
BFJtTONI Giuseppe 
BALLARIN Bruno 
CASSANI Carlo 
CANDELA Andrea 
CASADORO Giovanni 
CASAGRANDE Antonio 
CASTRICHELLA G. Franco 
CAROLLO Michele 
CAPELLO Giuseppe 
CIANFARANI Domenico 
CICCARELLI Giovanni 
CERBINI Sergio 

Via S. Martino N. 139. BOCCA DI FALCO cpalermo 
Contr. Pietra Piana. CASTROVILLA (Cosenza). 
Via Toscana N. IO. MILANO. 
Via Ravenna N. 16. MTLAN 
CASTAGNETO CARDU 	 TICO. (Lvorno) 
Via Luigi Voghera N. 7 	 rernona). 
Via Canneloli N. 39. 	I 
Via Laudi N. 11-24. 0 
Via XX Settembre N. 37. 	C 	 O lbrli 

Via Bormila N. 22. CASIN 	 mo. 

Via XI Febbraio N. 33. 
Via Palermo N. 44. TRAIA 	i. 
Borgo della Posta N. 3. F 
Via Nicosia N. 8. LIDO DI VEN 	Venezia i. 
Via Cezano. VILLENEUVE (Aosta 
Via Inganni N. 64. MILANO. 
Via Marassi N. 3. GE 
Via Milano N. 2. CRE 
Via Santi N. S. VENEZ 
Via S. Giovanni B. N. 	 Varese), 
Via Mazzini N. 70. TERR 	alermo). 
Via F. Bandiera. SESTO S. GIOVANNI Milano' 
Via Levanna N. 27. ROMA. 
Contr. S. Pietro N. 42. VELLRI IRoma) 
Via Sarca N. 92. MILANO. 
Via Serropiano N. 10. GENOVA. 
Piazza Donna Olimpia N. 5. ROMA. 
Via Caeciavuti N. 99. GIULIANO 'Napoli'. 
Via Alessandro VII N. 43. ROMA 



CREA Antonio Via Quintana N. 6. AOSTA. 
cOSSU Ferdinando Via Carmelo N. 20. SASSARI. 
CAFOCCIONI Roberto Via Luigi Ficcati E. 13. ROMA. 
DACIO Donato Calata Capo di Chino I.N.A.C. Is. N. 10. NAPOLI. 
DORDONI Alfredo Via Croce, FIORENZOLA D'ARDA <Piacenza l. 
O'ALEO Temmaso " Via Leopoldo PclIas N. 42. FIRENZE. 
DI IANNI Pas4uaie Via Guglielmo Marconi N. 6. CAPRAOTTA 	Campubussu) 
DOSIO P. Domenico. Via Dei Caduti E. 51. ALMESE iTorinoP. 
D'ANNA Francesco Salita S. Maria Apparente N. 2. NAPOLI. 
l'RANCESCHiNI Rigo Via Bombelli N. 19. BOLOGNA. 
PELICIETTI Giacomo Via Sbarre Centrali N. 414. E. CALABRIA. 
GNESI Renato Via Mazzini N. 18. PONTASSERCHO 'Pisa) 
GASPARI Rolando Via Lavatoio N. 40. RIMINI (Foll I. 
GAMBARARA Giuliano Via Della Statuto N. IO. MILANO. 
GUIDA Gennaro Via B. CaIroli N. 29. NAPOLI. 
GIOVAGNOLI G. Marco Via Oaimc, N. 16. ANCONA. 
OflJFFRIPA Paolo Via Alberto Mario N. 13. CATANIA. 
GRASSO Lorenzo Via Campana N. 135. QUAGLIANO iNapoli). 
GRILLI Carlo Via Lalnbruschinl N. 29. MILANO. 
IEZZI Guido Via della Stazione N. 48. MANZTANA iRoma). 

torri Giovanni Via Dante Zanichelli N. 23. E. EMILIA. 
LO FARO Giuseppe Via Grotta S. Giovanni Calemmo N. 47. CATANIA. 
LODI Giovanni Via 5. Bartolomeo N. 619. S. PIERDARENA (Genova. 
LIBURDI Agostino Via Ardovino N. 34. ROMA. 

MARCHI Luciano Via Mascrel1a N. 4. BOLOGNA. 
MUSCELLA S. Bruno Via Governo Vecchio N. 124. ROMA. 
MUATTIERI Natalino Via Geirolo E. 4. EARDINETO 'Savona). 
MACCARIO Virgilio Corso O. Cesare N. 23. TORINO. 
MONTELLT Salvatore Via S. Caterina N. 6. BARI. 
MARTINO Marco Via Cblomonte N. 8. LEUMANI4 	Torino' 
MAUCIONE Benito Via Garibaldi N. 5. AQUARA iSaleriloi. 
MARCHI Tommaso Via Roma E. 5, BRACCIANO RumaI. 
MONTE000NE G. Franco Cor. G. Cesare N. 191. TORINO. 
MAGGIOTTO Ugo Piazza S. Giovanni N. 24. TORINO. 
MATTEI Dante Via Andrea Costa N. 42. PIANORO iBologna I. 

MEGNA Girolamo Via Risorglmeflt(> N. 51. CANICATTI (Agrigento). 

IIARENCO Ugo Cascina Erso. PIANA CRIXIA 'Savona). 
M.AZUCCHELLI Claudio Via Domizoti N. 6. GALLARATE 'Varese'. 
PEPARINI Bruno Via XXIV Maggio N. 69. PASSO CORESE 'Rieri' 

PAPERNI Giordano Via Castagnioli N. 8. BOLOGNA. 
PERIELI Sergio Via Manzoni E. 195. BARI. 
PIEFiINI Milvio Via Arno N. 41. CIVITAVECCHIA (ROfla'. 
PENNESE Giovant Piazza Donna Olimpia N. S. ROMA 
PIRRI Lanfranco Via Lauro Rossi N. 38. MACERATA. 
RAVONCOLI Lazzaro Via Felice Mosso E. 16. OLIVETO 'Imperia). 
RICCARDI Luigi Via Case Sparse N. I. GERRE DE CAPRIOLI toremona). 
SCARPA Carlo Viale Eritrea E. 96. ROMA. 
SERIS Sito VIII. Perricra. SAINT VINCENT (Aosta). 
8IMEONI Luigi Vali. S. Paolo N. 2. VALMONTONE Roma). 
SIRILLI Leonida Via Abbazia E. 14. RAVENNA. 
SCANDARIATO Francesco Via Boccaccio N. 16. RIESI (Caltanissetta). 
TONI Antonio Via Butriolo N. 2. CASTEL D'ADIGE (Bolognai. 
TESIO Mario Via O. Garibaldi N. 2. AOSTA. 
TICCONI Elio Via Saluzzo E. 27. ROMA. 
TINELLI Attillo Piazza StupariCh. E. 16. MILANO. 
TARTARONE Armando Via Freddano N. 49. CASAL DEI PRINCIPI iCaaerta,. 
TOGNACCINI Bruno P.zza Della Libertà N. 22. S. GIOV. VAL D'ARNO (Arezzo). 
TAMANTINI Elso Via Trionfale E. 545. ROMA. 
TESTA Sante Via della Stazione. ARCE (Frosinone). 
VASCO Michele Via Rantinello N. 3. TARANTO. 
VERRILLO Luigi Viale Minsiere N. 71. TELESE (Benevento). 
VITALI Guido Via Casigno E. 97. BOLOGNA 
VULLO Calogero Salita S. Croce N. 8. AGRIGENTO. 
ZAGGIA Giuseppe Via Saecolungo E. 31. PADOVA. 
ZANETTI Giuseppe Via Massarentj N. 31. BOLOGNA. 



ABBRUZZESE Luciano Via Magenta N. 31. LODI. 
ALBERTARIO O. Carlo Via Forze Armate N. 336. MILANO. 
ALLEJSON Pantaleone Lii Salie. AOSTA. 
APREA Ciro Vizi S. Michele N. 9. NAPOLI.. 
ARCANGELETrI Mario Via Rusigniani. TIVOLI. 
ARGENTINI Bruno Via Aventa N. 14. PORTA 	RE 	Ferrara) 
BALDINAZZO Luigi Via 11 Giugno N. 15. POL 	Rov 
BIANCO Antonio Cintnada Distilleria. MES 	 ndisi 
BIDELLO Vincenzo Via Fonsechua N. 95. N 

Via Ponte Nuovo N. '41 	A 

BORRO Fernando Via Contrada Piazza di 	 VE 	i.  
BORSARELLI Riccardo Via Strada del Lauro N 
BRANZANTI Remano Via Consolare N. 18. 
BUSO Enrico 
BETFINI Antonio Via Roma N. 38. FAR 
BRUSA Settinilo Via Belpaggio N. 2. 
CAPITANI Aldo Via Mazzini N. 64. M 
CAPITANI Luigi Via Arent.ina N. 391. 
CASTIGLIONI Giuseppe Via Gaggiaiio Acqualunga. MI 
CARCASIO Giuseppe Via Monfenena N. 31. PALER 
CAVALLERO Bartolomeo Via Giovanni Batt. Pronati N 	BRICHERASIO (Torino) 
CENCINI Primo Via Gaspero Barzellotti N. 38. 	CASTAGNAIO 	Siena). 
CIROTTI Giuliano Via delle Orlane N. 10. CHIETI. 
CORRADI Alcide SASSU tPanna). 
CANGIALOSI Salvatore Via Archimede N. I. BORGETO 	Palermo). 
DABBENE Bernardo Via Mcnte Pellegrino N. 54. PALERMO. 
DAVERIO Fernando Via Salvatore Gollotti N. 12-a. GALLARATE. 
DE MARTINI O. Franna, Viti Palhavicini N. 6-I. RIVAROLO. 
DE SANTIS Giulio Via Madonnetta N. 5. RIETT. 
DESTRO Viniclo Strada Destro N. 10. PADOVA. 



DONINI Ivo Via Casigno N. 49. CASTEL DAIANO 'Bologna,. 
DURANDO Adriano Corso Vinovo INACASA. TORINO. 
EUCALIPTI Dome.nic,, Via Monte Giordano N. 58. ROMA. 
FACCINI Giulio Via Canareggio N. 15-68. VENEZIA. 
FARINA Carmine Via F. Girardj N. 66. NAPOLI. 
FERRENTINO Rocco Via Case Popolari N. 13. ROSARNO 	R. Calabria I. 
FERRUTI Carlo Via P. Caracciolo N. 10. ROMA. 
FOLLIEN Bruno Via S. Martino dl Corieans. AOSTA. 
F'RUGONI Fausto ?OZZAUO 'Cremona). 
GALLONI Romano SCURANO '.ParmnL 
GAMBAZZA Agostino Vico Galera N. 8-2. GENOVA. 
GAMBINO Andrea Via Crlstalliera N. 26. TORINO. 
GOAN Celso Via Ladino. FERRARA. 
GUASTAVINO Bartolomeo Via Fontanasa N. 14. SAVONA. 
GULLO Antonio Via Montegrappa N. 10. PALMI 'R. Calabria. 
GODI Silvio Via G. Pascoli N. 15. MILANO. 
LA BARBERA Simone Via Collegio della Sapienza N. 3. PALERMO. 
LANCI Diego Via Fannielli N. 22. PISCIANO 	Salerno). 
LATINI Giovanni Villaggio Pirelli. TIVOLI. 
LEPRI Leo Piazzetta della Chiesa N. 2. SASSETTA 'Livorno'. 
LIV! Silvlo Via Traverso Castagni N. 36. PESARO. 
LORENZII4I Ermanno Via Battaglia N. 1-8. BOLOGNA. 
LOTrERO Biagio Via Soleri N. 13. TAGGIA <Imperia>. 
LUNADEI Ugo Via Nazzario Sauro. CASTEL RAIMONDO 'Muceiata. 
LUJ'Pt Bruno Via G. Grioli N. 56. MANTOVA. 
LOMBARDI Domenico Via Contrada valle Frata N. 16. CASTROPOPI 'Froainune 
MAIOFANO Giuseppe Via Dalla Volta N. 15. BOLOGNA. 
MANCINI Donato Casello Cavozzi. POLIGNANO A MARE iBurjj. 
MANCINI Nirolino Via Pirelli N. 26. MILANO. 
MANTOVANI Alberto Via Coperta N. 67. FERRARA. 
MANZO Boris Via Marghera N. 8. VENEZIA. 
MENGHINI Giuseppe Via della Libertà N. 23. SANTA MARINELLA (Roma). 
MIRAI Giovanni Via Umberto I. TORTOLI 	Nuoro'. 
MORANCIN Silvano Via Ca Rinaidini N. 48. PADOVA. 
MORI Mario Via D. Da Castelbolognese N. 45. ROMA. 
MULA8 Giuseppe Via 4 Novembre. NUORO. 
NAPOLEONI Silvio Via dei Scogli N. 14. FOSSANOVA 'Latina,. 
NOGAROTTO Luciano Via Casale Borgo Corso N. 501. LATINA. 
OLIVIERO Ciro Piazza Trieste INACASA. NAPOLI. 
OSSOLA Gaetano Via Gran S. Bernardo N. I. MILANO. 
PAOCIANI Dirio P. Paiazzolo - 	(Arezzo). 
PARMIGIANI Rodol(o Via Novi N. 1. ROLO 'R. Emilia' 
PERLINI Nazzareno Via Sommeiller N. 28. ROMA. 
PETRIS Valerio Via Roma N. 46. TORINO. 
POZZI Giovanni Via Borghetto N. 29. PARMA. 
ROCCIA Lorenzo Via Trento N. 25. BOSCOLO CAVANNESE (Torino). 
ROCCHETTO Sergio Via Vicolo Privato Pelisatl N. 6. MESTRE. 
RUBINO Salvatore Via Mulini N. 18. PALERMO. 
SALE! Renzo Via Martinetto N. 6. TORINO. 
SANTANGELO Leonardo Viale O. Alberto N. 122. CANICATTI 	(Agrigento). 
SARDONE Domenico Ci. Papa N. 16. ALTAMURA (Bari). 
SCALAMBRETrI Mario Via Aurelia N. 137. ROMA. 
SIioIONEITI Averaldo Via Dell'Ombra N. 2-5. GENOVA. 
SIMULA Mario Via Manzoni N. 14. MACOMER (Nuoro). 
SPINELLI Lino Via Pisacane N. 12-20. GENOVA. 
SOMENZj Vittorio Via Teugle N. 15. MILANO. 
TARTARO Carmelo Via Castro N. 260. PALERMO. 
TELLI Sergio Via Matera N. 37. ROMA. 
TIELIAS Slgfrido Via Dalmazia N. 85. S. MINIATO (Pisa). 
TURCO Angelo Via Spcnnato N. I. CALTANISSETTA. 
TUZI Augusto Via P. Zambeccari N. 3. GUIDONIA (Roma). 
VARRETTA Giovanni Via Altavilla Silentina. SALERNO. 
VENDETTA Vincenzo Via Contrada Colle Siciliano. ARTENA (Roma). 
VISENTIN Gerolamo Via R. Leoncavallo N. 104. TORINO. 
VOLPE Michelangelo Via Scarpanto N. 45. ROMA. 
VUONO Enzo Via Cona 14 .18. TARSIA tCoscnzai. 
ZILIO Oddone Via Gottardo N. 275. TORINO. 



ALFANO GIuu 
AUDENINO Loclovreo 
ARGENTIERI Francesco 
BARBIERI Giuseppe 
BARRESI Antonio 
BIANCHINI Orazio 
BONADENI Mario 
BOSCHI Pietro 
BRINA Alberto 
BRUNO Francesco 
CACCIAMANI Dino 
CASELLA Remo 
CANGIANO Giuseppe 
CAVINI Pierluigi 
CERA Giuseppe 
DARACCIOLO Antonio 
CODELUPPI Silvio 
COLOMBO Angelo 
COLLETTI Quinto 
cORDESCHI Enrico 
CIMARNUSTI Giuseppe 
CHIVARELLO Giuseppe 
CHIALVI Filippo 
CRXSAFULLI Aldo 
CORRADI Luigi 
CURTO Diego 
DANIELI Franco 
DAN USSO Teresio 
DE LORENZO Francesco 

Via XXVII Settembre 11. SALERNO, 
Viale Stazione N. 4. MONCALIERI 'Torino). 
Via Pietro Micea N. 10. TARANTO. 
Via Arar N. 5. MILA 
Via Tenente Luncaro 	

ff

Via BartoomeoCera E

Via Ernesto Breda N. .
Via Calvenzano N. 34.  
Via Carlo Cattaneo. 	 IO 
Via Camomilla N. 8. 
Via Selva N. 28. MAC 	TA. 
Via del Pescino N. 12. BRACC 
Traversa Treviso N. 14. CASERT 
Via S. Altare N. 12. FIRENZE. 
Via Liguda Vico Giullanello N. 	ULIAN 
Via Nutria N. 17. R. áCARI
Villa Canari N. 68. RA. 
Via Roma N. 2. FOG 
Via Corlo N. 9. BOLO 
Via Coliazia N. 35. 110 
Via Lama Giotta N. 8. 8 
Via Gagliera N. 10. P. TORINESI 'Torino). 
Via Bava N. 43. TORINO. 
Via Abate Ferrara N. 15. CATANIA 
Via Contazzj Cazzola. PARMA. 
Via Tito Speli N. 27. AGRIGENTO. 
Via Romagna N. 100. TERNI. 
Strada Cartinan N. 59. TORINO. 
Via Monte S. Michele N. 47. NAPOLI. 

lAverai,. 



DE MARCHI Angelo VIa Catilaturi N. 12. MILANO. 
DI ORIGOLI ViScenzo Via Zibali N. 114. CALTAFEBSETTA. 
PI SAlINO Angelo Via Francesco Depinedo N. 55. NAPOLI. 
DI TRAPANO Alessandro Va MIllhra N. £0. LATINA. 
ERRICOLO Mauro Viale Mare Ionio N. 3. MILANO. 
FANTINI Aldo Via Torrlcola N. 17. ROMA. 
FORLIVESI Africo Via Italia N. J2..CEaVIA i-aavennso. 
FIACCONI Giuliano Via Rua del Parnaso N. 2. ASCOLI PICENO. 
FRANCIONI Ubaldo Via Macdell P. 12. MACERATA. 
GAMBINO Giuseppe Via Parrrno N. 18. PALERMO. 
GENTILESCHI Palmir,, Via Arnio Floriano N. 11. TERNI. 
GIARDINA Antonio Via Croce N. 27. PALERMO. 
GOlEI Secondo Via S. Andrea N. 62. FORLIMPOPOLI (Forlì) 
GOSO Mario C. Sralingrado 76. SAVONA. 
1NDIVERI VlLo Via Priscilla N. 8. ROMA. 
LECCHI Giorgio Via G. S. Eernardo I. MILANO. 
LIBERO Alessandro Via Terngl)ano 9. PADOVA. 
MAFFEI Bruno Via Garibaldi 9. SAVONA. 
MAINARPI Bruno Strada Mels:na N. 18. TORINO. 
MARI Eliglo Via T4e 85. MILANO. 	7E O  A O f.' O 

MAGI Paolo Via Fazzi N. 65. PESARO. 
MARIOITI Franco Via Facsto Cecconi. FRASCATI (Ronut 
MANTELLA Lamberti, Via F. S. Lucia 6. MARINO cRomio. 
MALLO Giuseppe Via Botteghelio 25. NAPOLT. 
MEME' Leonardo Via Verziere. lESI. 	Ancuniu, 
MENEGALE Ivone Via PoSiul 41-7. MARGHERA iVeneslal. 
MARCHETTI Piero Via S. 0'vanni 14. ARENA PISANO. 
MERALDI Alfredo Strada M( nu,uari, 23. PIACENZA. 
MEROTFO Stefano Case Popolari 2. CADIGO (Ferrara). 
MINNITI Paolo Via Francesco de: Giudice 21. NAPOLI. 
MATTIOLI Amedeo Via Arnnide 15. TERNI. 
MORLUNGO Fernando Vicolo Clementi 23. ROMA. 
MAZZOLA Vincenzo Villag. S .Rosaria I. 42. PALERMO. 
MORONTI Domenico Via Garibaldi 193. RIETI. 
MELAZZINI Marcello Via Terraggio 7. MILANO. 
MUTO Luigi Via Contessa. COSENZA. 
MUSCA Mario Via Roma 113. LECCE. 
NESTA Angelo Via delle Fanciulle 42. MAGLIANO SABINA. lRIeti. 
NIART Marcello Via PIcIclo Furia 80. ROMA. 
NORO Alberto Via Croce di Città 93. AOSTA. 
PARENTINI Emilio Vico Chiuse Della Parpagllna 20. GENOVA. 
PARAZZA Anacleto Via Luigi Valeriano 18. BOLOGNA. 
PALMIZIO Giuseppe Via Bocca di Falco 215. PALERMO. 
PICCIRILLO Giovanni Via Sanità 76. NAPOLI. 
PETRINO Emanuele Via Lucana 164. MATERA. 
FUGLIESE Nicolò Via Marchesa 10. BRINDISI. 
PUTZULU Giuseppe Piazza Istria N. 5. ZURI ORISTANO (Cagliari). 
RAIMONDL Giampietro Via O. Battista D'Albertis 23-3. GENOVA. 
RIGHI Lino Viale Piave N. 19. MILANO. 
ROSSI fliflo Via Cammollia N. 194. SIENA. 
SABATINI Giuseppe Via Valdose N. 74. PISA. 
SALZANO Emilio Corso Garibaldi N. 21. AL.SAGOLA tAverscd. 
SARTORI Francesco Piazza Pastello N. 8. FAVARO (Venezia). 
SANTAMARIA Franco C. Monte Grappa N. 10-5. GENOVA. 
SIMONETTI Antonio Via Nuoro Teripio N. 63. NAPOLI. 
SPIILTA Giuseppe Via Noce N. 13. PIACENZA. 
TESORO Giuseppe Via Vecchia N. 7-I. GENOVA. 
TRESCA Michele Via Ettore Fieramosca N. 13. BARLETTA. 
WAI Fausto Via Michele Bonelli N. 27. ROMA. 
VALFRE Gloacchino Via Falconi N. 5-4. SAVONA. 
VECCHI Gianni Via Barcaioli N. il. R. EMILIA. 
VERZOLINI Giorgio Via Patella N. 37. PESARO. 
ZANCANELLA Sergio Via Salita Nuova del Monte N. 18-a. GENOVA. 
ZATTA Vladimiro Via Annunzio Stella N. 2. PADOVA. 
ZAZZARINI Giancarlo Via Cavour N. 15. SIROLO 	Ancona. 
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